e rin giro con vol 
avaliere ? — do. 


lia stizzosamente 
a cercarlo, 


quasi sibilando, a 


re al braccio di 


appena ella erg 
fesa, per quante 


certa vaga mera: 
consentito così fa. 
fi di esserlo accan: 

SOra se stog. 
deila sua compa: 
nn momento con 
bce alla fine l'in 


fs- — disse Coroni 
hadama Mayer spa: 
femità della stanza 
qualche cosa per 
trattamente — po- 
.. è molto anzi se 
Pi capace di dimen: 
bu ballare con voi 
tra parte © si feci 
irò è cercò di fre 
rotondo sospiro. 
(Continua) 
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M discorso di lord Salisbury 


(8) Londra, 10. — Nel banchetto che ba ara- 

iersera, a Guildhall, lorà Salisbury pro- 

in discorso, nel quale disse credere che la 

vertenza col Venezuela sia terminata in seguito alle 
altime proposte degli Stati Uniti. 

Sogginnse che îl Foreign Office ebbe ore di an- 
sietà, ma che lo stato delle cose è ora divenuto più 
calmo. 

Resta, coutinuò lord Salisbury, una questi 
quella della Tarchia. Il Primo Ministro crede 
l'Inghilterra sia ora nnavimemente contraria ad w 
azione isclata, Se si vuol migliorare la sorte degli 

le altre nazionalità soggette al regime 
eglio avere il maggior numero possi- 
dile di 

Se l'[ughilterra vuol costringere un governo a 
migliorare le sue leggi, occurre che essa ne occupi 
il paese, Ma per far ciò è necessario avere una gran- 
do esercito, E' impossibile tarlo colla flotta e,senza 
coscrizione, l'Inghilterra non può avere uu grande 
esercito. 

Duuque, proseguì lord Salisbury, adoriamo al eon- 
certo europeo, credeudo chesia esso il miglior mez- 
zo di ottenere le riforme. Egli non può fssociarsi 
pile ide di Mortey e Conrtney ch l'Anghilterra deb 
bs abbandonare qualche territorio, onde conciliarti 
altre potenze. 

Fgli non vede nell'attuale problema d'Oriente al- 
cona ragiune per abbandonare la politica finora 
gita, nè per abbandonare un ettaro di territori 
tualmente occapato. 

Lori Salisbury rileva il buon accordo che regna 
attualmente fra le potenze. 

Dichiara di aderire quasi completamente alle idee 
espresse dal ministro degli affari esteri franceso, 
Houotaux, L'Inghilterra fu sempre d'accordo con la 
triplice alleanza e spera che questa continuerà a coo- 
perare cordialmente coll' Inghilterra, 

Quanto alla Russia l'idea del principe di Bismarck 

sista un antagonismo permanente fra l’Iughil- 
la Rassia, è una superstizione antiquata. 
ce aver buone ragi»ni di credere che la 
ed intendimenti dell'Inghil- 
i avvenimenti d'Oriente, 


- 
10 — La maggior parte dei gi 
tali sono soddisfatti del discorso pronunciato ier- 
jera da lord Salisbury al banchetto del lord Mayor 
) Guildhall e ritengono che esso avrà un effetto ras- 
Jcarante. 
(Servizio upeciale Pop. Rom,) 

Londra, 10, ore 17. — Il Times, lo Standard 
è il Morning Poet sono unanimi nel lodare il di- 
scorso di Lord Salisbury. 


Verà col tempo, 
pe CEI 

Non solo in Inghilterra, ma in tatti i cir- 
coli della diplomazia europea la parola di 
lord Salisbury, dopo il giro dello Czar ele 
conferenze di Balmoral, era attesa con vivo 
‘interesse. 

Avevamo già, è ben vero, le dichiarazio- 
ni di due ministri delle grandi potenze sul- 
la questione d'Oriente e cioè quelle fatte 
‘dal bar. Banffy al Parlamento ungherese 
nella seduta del 21 settembre e il recente 
discorso el ministro di Francia, sig. Ha- 
notaux; ma siccome l'Inghilterra aveva sem= 
pre dimostrato poca fede nell'azione finora 
seguita dalle altre potenze e l'opinione pub- 
blica inglese più che altrove in Europa 
premeva sul Governo, è naturale chesi as- 
seguasse nel mondo politico la maggior im- 
portanza alle dichiarazioni di lord Sali- 
sbury, d'ordinario più nette e più esplicite 
di quelle dei suoi colleghi. 

Il bar. Banffy, parlando, s'intende, a no- 
me del conte Golukowski, al quale non è 
concessa, quale ministro degli esteri del- 
VAmtia, la parola se non nell'annuale riu- 
nione delle Delegazioni, accennava alla co- 
‘munanza d’obiettivi tra l’Austria-Ungheria 
e la Russia, tendente a mantenere lo statu 
quo in Oriente. ; 

Il sig. Hanotaux, confermando l’azione co- 
mune delle potenze, dichiarava a sua volta 
che quest’azione non poteva implicare alcu- 
na offesa all’ integrità della Torchia o una 
modificazione ad una situazione riconosciuta 
dai trattati e che l'integrità dell'Impero ot- 
tomano rispondeva agl’ interessi della Re- 
pepblica francese in rifalo: 

“ Però, soggiungeva il Ministro, noi ripe- 
teremo con de sintorità al Sultano che 

li è responsabile per le colonie europee 
che gli sono affidate. , «= | 

In buona sostanza le dichiarazioni del ba- 
rone Banffy, che esprimeva indirettamente 
il pensiero della triplice, e quelle di Hano- 
taux, che esprimeva anche quello della Rus- 
sia, collimavano nell'affermare in modo as- 
soluto l'integrità della Turchia e il propo- 
sito risoluto di ottenere dal Sultano garan- 
zie positive contro il rinnovarsi di eccessi 
e massacri e l' attuazione delle riforme iì 
cei bili a ristabilire l'ordine e la trau- 
quilla esistenza delle popolazioni nell'impero. 

Restava a sentire l'Inghilterra, che fu la 
prima a scuotere l'inerzia dell’ Europa di 
fronte alla sitaazione d'Oriente. *. 

Tutti ricordiamo quale impressione pre- 
ducesse in tutto il mondo il discorso Ca 
nunziato da lord Salisbury, alla stessa 
del 9 novembre dell'anno scorso, nel quale 
egli lanciò al Sultano l’ammonizione che la 
Jegiustala deve condurre alla rovina anche 
i Grandi della terra e ‘che sarehbe stato er- 
rore enorme se coloro, che consigliavano il 
Sultano per sua sventura e danno, avessero 
creduto che lo sgoverno dell’ Impero turco 
non fosse abbasi ge da provocare 
quel cast ‘con cui la Divina Provvidenza 
colpi icuramente ogni regime dell’in- 
giustizia, n 

Di questo biasimo il Sultano si senti tal- 


Eh 
dubbio e 


da tutto lo | 


PP vigilato alla loro sincera applica» 
E' inutile per i lettori riassumere i fatti 
che si sono succeduti da quel giorno della 
fra d'onore in poi. Essi furono così orri- 
ili, che la diplomazia inglese aveva-ini- 
ziato una specie d'intervento, allorchè si 
trovò di fronte alle previsioni espresse nn 
giorno dal predecessore e ,maestro di. lord 
lisbury, Beniamino Disraeli, al Parlamen- 
DS e potenze d'Enropa iisécingoa 
- “ Se le potenze d’Ehuropa si accingono a 
‘ discutere la grande questione d'Oriente 
esse;. oltre al miglioramento della-sortedei 
cristiani, devono tener conto-di altre con- 
siderazioni. La questione diventa subito 
“ tale, che da essa dipende l’esistenza d’in- 
“ teri Stati. ,, 

Questo spiega i momenti di ansietà, cui 
accenna lord Salisbury nell’esordio del suo 
discorso. Il governo inglese, posto fra la 
promise dell'opinione pubblica e il perico- 
lo di un'azione isolata, deve aver traversato 
um quarto d'ora ben difficile, che ora è com- 
pletamente superato. È 

Le conferenze di Balmoral coll’Imperato- 
re di Russia vi hanno senza dubbio contri- 
buito. Le dichiarazioni esplicite di lord Sa- 
lisbury tolgono ormai ognì dubbio circa un 
completo accordo sull’ azione delle potenze 
a Costantinopoli. x 

Da una parte lo Czar, già impensierito 
per gli ultimi torbidi della capitale turca, 
si è impegnato ad un'azione più attiva ed 
energica, e dall'altra l'Inghilterra si è de- 
cisa a procedere în pieno accordo colle po- 
tenze per risolvere le difficoltà sulla base 
dell’integrità dell'impero ottomano. 

Questa è la sintesi del discorso di lord 
Salisbury circa #e guestione d'Oriente, che 
trova una prima conferma nei fatti, ossia 
nel passo fatto dall’ambasciatore francese, 
nelle dichiarazioni ottenute dal Sultano 6 
nell’andata a Pietroburgo dell’ambasciatore 
russo a Costantinopoli, Nelidow. _ 

Il guaio è che un dispaccio di ieri — che 


merita conferma, essendo un po’troppo ge-, 


nerico — accenna ad un nuovo massacro di 
cristiani da parte dei turchi presso Cesarea. 

Abbiamo detto che quella è la sintesi del 
discorso di lord Salisbury circa la questio- 
ne d'Oriente, perchè nel discorso del Primo 
ministro vi sono altre dichiarazioni assai 
importanti circa i rapporti fra l'Inghilterra 
e le altre potenze, che distruggono certa 
previsioni fatte dalla stampa, specialmente 
la francese, in queste ultime settimane; ma 
di queste ci occuperemo in un prossimo ar- 
ticolo. 


—_—_—__r_r 
Politica e Diplomazia 


(S) Vienna, 10. — L'Ambasciatore, conte Ni- 
igra, è partito, stamane, in congedo, per Roma. 

Tl'marchese Casani Confalonieri rimane Inca- 
ricato d'affai 

() Cei 
dee al Principe Nicola tre Gran Cordoni del- 
Ordine di Chefakat in diamanti, uno per la Prin- 
cipessa di Napoli, nno per la Granduchessa 
litza Nikolaewic di Russia ed uno per la Princi- 
or Anna di Montenegro e due medaglie del- 
'Imtiaz, pei Principi Danilo © Mirko. 


(8) Bruxelles, 10, — Il Ministro della guer- 
ra, generale Brassine, la presentato le suo di- 
missioni 

Londra, 10, — Lord Salisbury si recherà a 
Windsor il 16 corrente per accompagnare Sir Ed- 
munà Monson e Sir Horace Rumbold, nuovi Am- 
basciatori a Parigi e Vienna, i quali ‘saranno ri- 
cevuti in udienza dalla Regina prima di recarsi 
alle loro rispettive destinazioni. 


Belgrado, — Il Principe di Napoli ha rispo- 
sto alle felicitazioni della Camera serba per le 
ste nozze col seguente dispaccio al Presidente di 
quell'Assemblea: 

“ La Principessa ed fo preghiamo V. E. di far- 
si interprete presso l'Assemblea Nazionale Serba 
della nostra gratitudine per i buoni auguri, che 
fu cortese inviarci per le uostre nozze. , 


Berlino, 10. — Si annunzia che l'Imperatore 
e l'Imperatrice rimarranno fino a Nataleal Neu 
Palais presso Potsdam. Quindi passeranno due 
mesi qui e in marzo s' imbarcheranno a Genova 
aull'Hohenzollern per fare un mese di crociera nel 
Mediterraneo. 


(D)] 10 — Hanno avato luogo i 
fanerali del Duca Guglielmo di Wurthemberg. 
> Vi hanno assistito l'Arciduchessa Maria Tere- 
#3, La Arciduchi Francesco Ferdinando e Carlo 
Fertiiiatto della ale Etiogh 

stro guerra, generi ‘riegham- 

mor, ebbe la direzione del Corteo funebre. 

L'Imperatore Guglielmo inviò uns corona che 
fu deposta sulla bara del Duca di Wurthemberg. 


—ee-— 
Le rivelazioni di Bismarck. 
Lo Standard ha da-Berlino che lo-Caar. bavr- 
dinato che gli siano presentati tatti i documenti, 
relativi. all'accordo fra la Russia © fa 
Germania, che si trovano archivi di Stato 


nonchè altre carte riferentisi a quelle trattative, |- 


che devono essere presso la famiglia del conte 
Schouvalof, per tanti anni ambasciatore n Berlino, 
(—T—P—P—P——____mm_-.-:î 


je, 10, — Il Ministro tarcò ha con- | 


lunedì, la proposta ottenere la nomina 
degli elettori senatoriali col suffragio universale. 


Negoziato e guerra 


Con questo titolo l'Opinione pubblica‘un lungo 
articolo di polemica colla. Triburio, Non. entrere- 
mo nella disputa speciale tra le due consorelle, 
masiccome l'Africa è come il valtzer, che quando 
lo si.vede a’ ballare fa muovere i piedi anche a 
chi sta a vedere, così ci permettiamo un giretto 


paco verrà conclasa, dice l'Opinione, i 
vantaggi ne saranno fadiscatibili: ma non dob- 
biamo sgomentarci. della» guerra, ‘se fosso. neces- 
saria ,: e poi soggiange che tanto peruna guer- 
ra d'invasione, come per una guerra va; 
sono necessari: die corpì d’armata: ; ossia 
di volontari (per non ‘fidebolirti in Baropa), i 
quali costerzirmo non meno di 60 milivrif'All’nno, 

Questa ci sembra grossa. 

Siamo d'accordo coll’ Opinione che non sia H 
caso di pubblicare notizie sui negoziati è non 
sla neppure il caso (benchè la citazione del di- 
spaccio 25 febbraio sia fatta a sproposito, per- 
chè quel dispaccio aveva tutt' altro signifitato e 
scopo) di premere sui negoziatori, giacchè un 
mese di più ‘o un mese di meno in una questione 
così vitale per la influenza che ha su tutta la vita 
del paese, non deve preoccupare: 

D'altronde il Governo ha dato le sue istruzioni 
e-siscome la sua responsabilità è molto maggiore 
nel caso di pace per le condizioni alle quali sarà 
stata conclusa, che non nel caso di rottura, giac- 
chè nessuno potrà rimproverare il governo di a- 
ver rifiutato condizioni inaccettabili per la di- 
guità nazionale, così non ci sembra ragionevole 
fl lesinare qualche settimana di più, quando il 
Governo la ritiene indispensabile per definire in 
un modo o nell'altro. 

Ma dove non siamo più d'accordo è sulla ne- 
cessità di avere una stessa forza e una stessa 
spesa per le due guerre, d'invasione o difensiva. 
E con siamo d'accordo nei due termini. Come ri- 
teniamo che un corpo coloniale di 40000 indigeni 
sia assolatamente ‘insufficiente per una guerra 
d’invasione, così lo riteniamo eccessivo per una 
guerra esclusivamente, difensiva. 

A tioi sembra che l'Opinione l'abbia detta gros: 
sa, perche secondo la sna tesi, le fortificazioni 
naturali e artificiali e le artiglierie relative (che 
in una guerra d'invasione ron si presterebbero) 
conterebbe un bel nulla. 

Ora questo è assirdo: non solo le fortificazio- 
ni hanno il vantaggio di risparmiare molti uo- 
mini per la difesa in una guerra europea, ma nè 
hanno unò straordinario nelle guerre in Africa, 
esserido ormai provato che difficilmente gli eser- 
citi abissini o non‘abissini attaccano le fortifi- 
cazioni, 

Difatti Menelik, suche dopo la resa di Macallè, 
contro il quale non ha mai lanciato i suoi cen» 
tomila: uomini, invece di muovere direttamente 
su Adagamus, ha preferito, per' non trovarsi di 
fronte al ridotto centrale di Adigrat, di farsi 
spianare la via per portare il suo ‘esercito nella 
posizione naturalmente fortificata di Adna. 

Ciò posto,.a noi sembra che-data l'attuale linea. 
Muna-Mareb-Belesa prescelta dal Governo (seb- 
bene quella di AdigratrAdua fosse a giudizio di 
taluni competenti anche migliore) e questa mu- 
nita di quelle fortificazioni e comunicazioni per 
le quafî il Parlamento ha votato da sei mesi 
fondi necessari, che hanno servito indubbiamente 
ai lavori delle varie compagoie del genio che sono 
in Africa per qualche cosa, non occorranio nè 40, 
nè 20 mila uomini per opporre una efficace resi- 
stenza nel caso di un'aggressione dell'esercito di 
Menelik. 

Questa è la guerra difensiva, che noi intendia- 
mo e che a talani pare sciocca, mentre (cosa cu- 
riosa!) essi stessi dichiarano di non aver mai pre- 
teso alla repentina conquista dell'Abissinia, bensì 
ad avere la forza sufficiente per respingere ulte- 
riori attacchi, salvo a vendicare, ad opportuna 
occasione, le nostre sconfitte, 

Costoro non s'accorgono (o si accorgono anche 
troppo). che colla teorica del tutto per il tutto 
fanno il giuoco di quegli altri, che vogliono il 
nulla, ossia l'abbandono della Colonia, di quella 
Colonia bagnata di tanto sangue, ecc. eco, ecc. 

Lo diciamo francamente: questa trovata della 
necessità di 40 mila uomini e 60 milioni per la 
semplice difesa, eguagliandola all'occorrente per 
una guerra d'invasione, genera il sospetto, che 
oil Governo voglia preparare l'opinione pubbli» 
ca ad una pace più o meno conveniente, o data 
la rottara delle trattative non voglia più wante- 
nere neppure quella linea, entro la quale vollo 
restringere i nostri possessi per poterli difende- 
ro con maggior sicurezza e tenda invece al ritiro’ 
4 Massaua, por lasciare anche quella. 

La gonfiatura delle-grandi imposte, l'aumento 
sulla ‘fondiaria, il rincaro del-sale, accanto ai 
40,000 mila uomini por:difendore una linea forti- 
ficata, giustificano il sospetto, 

Si direbbe che l'on. Rudinì s'è commosso e tur- 
bato pel discorso recitato a Saluzzo dall'on. But- 
tini sul motivodelraccoglimento, datogli da Giolitti 
ed ha smarrito la-linea... del Mareb col relativo 
triangolo. Suno cose che accadono. 


Paslamenti esteri 


FRANOIA. 

10. — (Camera dei Deputati), — 
discussione dell'interpellauza di Flen- 
‘organizzazione amministrativa dy- 


—_——————S 
Gli affari d'Oriente 


Contro gli armeni, 
(&) Filippopoli, 10 — Secondo notizie da 0o- 


IL: 


Londra, 10, ore 17,20, — Il Daily Nees sì 
domanda come ‘vertanno sanzionate le promesse 
del Sultano, : 


=_——r 5: 
L’agricoltura in Francia 


DMN time pelafa della * Logo di inni 
n si è trattato lungamente del- 
‘attonli condizioni  dell'agricoltara n° 

Il tema interessa al vivo anche noi, . quindi-ci 
sembra utile pei nostri. lettori : riassumere. per 
sommi capi la dotta conversazione. 

Se non in condizioni cattive, l'agricoltura fran- 
cese si-trova-in condizioni poco prospere. E a 
dimostrarlo il sig. Chasseloup-Lenbat ha vomin- 
dla Ea grano, che costituisce il-più importan- 

otro: z Ù 


nuzione del del capitale rap) 
dalla proprietà immobiliare. Non ha ai 
di anormale. 

Lo sviluppo dei mezzi di trasporto ha pure per 
effetto immediato di mettere la Francia, come 
l'Italia, in comunicazione diretta con nuovi con- 
correnti. 

Questa concorrenza controla quale si develot- 
tare è rappresentata essenzialmente da tre paesi: 
gli Stati Uaîti, la Repubblica Argentina Jago: 
mento per la mano' d'opera italiana, 6 l'India in- 
glese, la cui forsa produttrice tà dal buon 
mercato della mano d'opera e dalle importanti 
opere di irrigazione che le autorità anglo-india- 
ne hanno fatto eseguire nel Pundjab. 

pa 

A queste canse generali, bisogna aggiungerne 
altre che sono particolari alla francia: © anzi 
“ tatto le imposte troppo pesanti rese necessarie 
“ dagli armamenti per la situazione generale di 
“ Euro] da errori finanziari edeconomici, co- 


“ me l mbblici improduttivi e di una ‘uti- 
“ lità discatibile, spedizioni coloniali mal prepa- 
“ rate e mal condotte, colonie amministrate senza 
“ spirito commerciale ,,. 

Questi rimproveri che il sig. Loubat muove al 
soverno francese, trovano un'eco anche in Italia, 
love le medesime cause hanno prodotto i mede- 

simi effetti. 

Fra lo cause della depressione agricola in 
Francia, il Chasselonp pone anche il sistema 
prevalente nell'istrazione pubblica “ che ha per 

effetto di spingere i giovani nelle carriere li- 
© berali già ingombre, invece di fornire ad essi, 
“ come dovrebbe, una solida educazione tecnicà 
“ capace di fa:ne degli abili agricoltori. — 


Quanto -ai' rimedi il Loubat pensa che il prin: 
cipale di tutti starebbe nel volgariszare i metodi 


razionali di coltura, Supponendo, infatti, un et- 
tare di ‘terreno del valore di L, 1500, il capitale 
che rappresenta questo ettare esige, al 3 010, un 
interesse annuo di 45 lire, Se si considera che 
questo ettare paga 15 lire all'anno d'imposta, si 
arriva.a 60 lire, che sono la totalità dei carichi 
permanenti fissi, che sopporta codesto ettare. 

Ora più esso produrrà, più diminuirà la quota 

te dei carichi permanenti, Di. qui la necessità 
lella cu'turà intensiva che ha il vantaggio di la- 
sciare nna gran parte della terra disponibile per 
altri raccolti. 

E' per queste ragioni che sono sorti in Fran- 
cia i sindacati agricoli, i quali,.mediante l'asso» 
ciazione, permettono alla piccola caltura, di frui- 
ro dei vantaggi della cultura in grande. 

- 

Un'altro oratore, il signor Essars pensa che il 
disagio dell'agricoltura provenga bensì dal ri- 
basso dei prezzi, ma anche più dalla penuria del 
capitale © dalla pessima organizzazione del com- 
mercio, che moltiplica soverchiamente gli inter- 
mîiediari tra produttore e consumatore. 

I sindacati agricoli hanno già fatto molto per 
procurare a migliori patti le derrate neces- 
sarie ai coltivatori; ma essi non si sono mostrati 
abbastanza abili nella vendita dei prodotti agri- 
coli. Questo problema verrà forse risolto dalla 
cooperazione largamente intesa, la quale soppri- 
merà a po' per volta gli intermediari, con inesti- 
mabile vantaggio dell'agricoltura. 

- 


Da ultimo il Fleury (libero-scambista) ha 
constatato che il ribasso dei prezzi di tutte le 
cose è un grande benetizio, ed è conforme alle 
tendenze generali dell'umanità. 

Del resto il ribasso dei prezzi è naturalmente 
un fenomeno lento e progressivo, Il produttore 
deve accorgersene în tempo e uniformarvi la sna 
condotta, Addormentarsi, senza spirito di inizia- 
tiva, all'ombra di misure protezioniste, equivale 
a prepararsi un doloroso risveglio, tanto più do- 
Joroso, quanto più il narcotico avrà procurato un‘ 
sonno profondo e ira 

‘H rimedio. più e dei mali della produ= 
zione sta nella libertà; ma essa vuolo- delle 
tà civili, e queste virtù si atrofissano im coloro 
che sono abituati alle tutele tazioniste inca- 

i di muoversi, di agire, di provvedere. per 
conto proprio. 

Quest'ultimo discorso non incontrò molto favo- 
re ad ogni modo dal complesso di questa. di- 
scossone si: rileva che anche in Francia gli a: 

cotori mabYoO, 60: per , lo' medesime Ja: 
gnanse degli ‘agricoltori italiani. 


‘=: 
ARMI ED ARMATI 


Catania, 9 — Il colonnello cav. Marco Ar- 
mani, che alcuni giorni sono si esplose tre colpi 
di rivoltella al-capo, è morto oggi, alle 15,30 
nell'osp. di $. Marta ove era stato trasportato. 


Parigi, 10, ore 17 
sientare si proporrà alla Camera ui 
della tassa militare limitandola ai 
dal servizio, esentandone i riformati. 


Il viaggio del.beotarca 


(i 
} 


Sì capisce d'altronde che lé accoglienze a 
o state degne dell'illustre uomo e lo 
e, non tanto dal fatto che il Goverho dotette if-..]] 
Viare_.ua battagliune e poi ina; compagnia di rime 
te quanto dall’astitadine della popolazione. 
ja vigilia e si i 
sbatcò, non si vedevano che manifesti, distribuiti 
migliaia, dei quali ci hanno inviato varie copio. Bse 
sta leggere il primo per spiegarsi l'accoglienza. 
Concittadini, } 
« L'on, Cavallotti viene a Marsala — egli non è amico di. 
coloro che prendono a enoré gl'interesse degli operai ed fl 
loro avvenire. — La sua politica ci è troppo nota ; nò gi" 
ojérai di Marsala si luscieramno abbindolare dai soliti. ame. 
*efapopol 
‘4 Noi non abbiamo il bisogno di sentire le vostre giusti» 
ficazioni per l'abbandono diî-vostri amici Imbriani e Boro, 
chè hanno visto un po’ tardi, ma sempre in tempo, che nom 
gi gnoveva amore per il popo, ma ste ardente di rta 
K 
“i ‘Se voi venite, on. Cavallotti, per solleticare è risuseis! 
tare anche senza saperlo-le .ire.già sopite, che ‘in quest’ul- ;] 
timo periodo: kanno perturbato i giusti rapporti tra operai 
operai e fra cittadini tutti, oh fareste meglio allora di an 
dare a raccontare ai vostri elettori di Corteolona le meravi= 
glie delle vostre orazioni, che a noi non giovano punto, 
« Noi abbiamò bisogno di uomini sincari: che cooperino a 
afiratellarei: ed-a migliorare la sorte di tutti. 
« Epperò noi protestiamo contro la vostra venuta, on. Ca | 
vallotti, perchè la riteniamo una. provocazione, una ofeaà O 


alla dignità di Marsala. » 


Con questa roba nell'aria profamata, c'era. poco da 
scherzare e‘questo spiega pure, come il discorso. sir 
stato d'indule poetica. 

Ora si anmunzia che il Bardo farà" un brevissima |] 
giro nei Comuni; altri dicono che ha già fatto vel&-}] 
per la Sardegna; * 

Sebbene i-Sardi abbiano bisogno di ben altro ché 
di chiaechiere più o meno. poetiche, vedano di fargli 

altrimenti non trova più la strada por ri 


Il Resto del Carlino di Bologna dice che l' ac: 
cusa contro il Favilla è di pecnlato, per avert 
largheggiato al di là dei limiti concessi dalla 
Commissione di scoutonegli sconti x talune per. | 
‘sone con” premi in favor suo-e con interessi spe- il 
ciali suoi. 

Questa, s'intende, è l'accusa che gli si fa e al 
accenna fra gli altri ad uno sconto di 80,000 1 |l 
re, che i! Favilla avrebbe fatto in favore di per. 
sona, che senza uno speciale favore del direttort: || 
non avrebbe mai potuto sperarle. i 

Vari degli effetti scontati sarebbero in soffe. | 
renza, altri sarebbero diminaiti leggermente. ‘ «| 

E' questione di vedere se egli abbia realmente: 
ricevato dei ‘premi per questi sconti ese sian 
stati arbitrari o consentiti dalla Commissione di | 
sconto. 3 


Banco di Napoli. | 
| 
| 


Molto 
dere in q' 
litici; 


@£cZGé;. —.l 
L'unità di povero 8 1 decantramento 


Le notizio di nuovi progetti di riforme ammini: 
atrative dall'on.  Rudini sottoposti al Consiglio, di 
Stato, m'hanno fatto venire il ficchio di fare una 
breve aggiunta agli articoli sul decentramento, pub 
blicati fin dal passato agosto nel Popolo Romano, 
la, ma questa volta: la: 
0 più dcisivo, por re 
tenderei. 


Co 


licità delle cireoscrizioni fanzo 
teguito lo dissona1ze Licagre Nessuno ignora il 
tualismo più o meno velato che esiste fra la Que 
Ntura ed il Corpo dei reali Carabinieri, fra le Pre- 
letture e le Intendenze di Finanza. 

Ma quello che più nuoce alla unità di governo è 
îl numero sorerchio delle provincie e l' enorme di- 
tuguaglianza che passa fra loro. Abbiamo troppe 
Prefettare, troppe Intendenze .di Finauza, troppe 
Giunte ammiuiatrative, troppi uffici del Genio Ci- 
vile e via discorrendo. Prescindiamo dal dispendio 
en rme che ne ridonda; quale unità di gor 
criteri, di direzione d'intenti, è mai possi 
tanti galli a cantare? igok 

Ed il peggio è che a noi manca un Codice ammi- 
nistrativo, che riassama le attribuzioni dei capì di 
servizio, e ne stabilisca la responsal effettiva, 
senza la quale l’unità di governo non potrà mai con- 
seguir 

Fu appunt: 


ù 
gressi © piccini, che, a confessi si 
dente del Consiglio on. Rudini, divcane impotente a 
muoversi, 
Danque, tatti hanno gridato e gridano per la mil- 
ima volta — perchè si tratta di storia vecchia — 
gua decentrate. 


Ma qui nasce subito il dissidio. Non si sa, o non 
si vuole intendere, che per effettuare il decentra- 
ment» bisogna prendere le mosse da une distinzione 
elemeatare. Altro è ritogliere al governo e resti 
tuire agli esti locali le fac.ità e funzioni di loro 
spettanza, e che, invece di decentramento, sî potrebbe 
chinmare restituzione; altro è costringere Îl governo 
centralo a delegare ai suoi rappresentanti lvcali quella 
parte di facoltà e fanzioni, essenzialmente governa- 
Live, che p:ssono e debbono esercitarsi sul luego. 

To l'ho detto e lo ripeto; nè l’ano nè l'altro mi 
do di decentramento è possibile, se nun sia prece- 
fato dalla classificazione dei Comuni (perchè il Co- 
mune rurale nor è capace delle facoltà e fanzioni 
di cui è capace la città) e da una più razionale 
ireoscrizione territoriale, în cui tutti i pubblici ser- 
viri possano comodamente sistemarsi. Bisogna di- 
afare l'attuale Provincia celle sue apruporzioni ed il 
governo indiretto esercitato dai prefetti col mezzo 
dei sottprefetti. Bisogna costituire ‘invece il gover 
no locale e diretto, e la rappresentanza locale e di- 
retta nei cireondari o distretti; e la grande provin- 
zia col governo, e la rappresentauza provinciale nei 
compartimenti, o, se più vi piace, nelle regioni. E' 
questa la sola via che abbiamo aperta dinanzi per 
fare economie e per esonerare il governo centrale 
dai soverchi affari, dai quali è oppresso: ridare la 
vita alle città minori; restituire alle città maggiori 
quella parte dell’antico splendore, ch'è compatibile 
coll'unità dello Stato. 


Ma non si deve dissimulare che anche il deceu- 
tramento ha i suoi conùni che non si possono ultre- 

i passare, senza compromettere l’anità di governo, Vi 
‘sono delle funzioni, che per natura loro non sono 
sascettibili di decentramento. 

Tale è quelia della Cassazione, la quale non può 
essere che una, se vuol raggiungere il sno scopo di 
'mautenere la waità della giurisprudenza. 

Vi sono funzioni amministrative che possono e del 
bono deceutrarsi, ma limitatamente, attesa la loro 
importanza, se si vuol mantenere la unità dell'am- 
ministrazione in quella parte che è ass lutamente 
necessaria, 

Come fa già rilevato, non si possono delegare ai 
nostri 69 Prefetti le facoltà e funzioni attualmente 
riservate ai Ministeri, senza dar luogo a varietà © 
Aiscrepanze soverchie nell'andamento dei pubblici 
servizi, cioè senza compromettere la unità di gover- 
no, Non si possono affidare alle nostre 69 provineie, 
tatte le facoltà 6 funzioni concernenti gl'interessi 
locali, delle quali il governo deve spogliarsi, perchè, 
anche presciadesdo dalle difformità soverchie, cl 
ne deriverebbero, la provincia attuale non è tanto 
ricca nè popolata da poterle sostenere. 

Spiegamoci meglio con qualche esempio. l 

La legge del 1850, in odio della manomorta, proi- 
bisce ai corpi morali l'acquisto anche di un palmo 
di terreno, benchè fosse douato, senza l'intervento 
d'una antorizzazione sovrana. Questa facoltà riser 
vata al S.vrano pel piccolo regno di Piemonte, 
poteva tener dietro anche alle minuzie, era ragi 
v per il regno d'Italia divenne assurda. Bi- 

a ntrarla. 

Ma è facile intendere che delegandola ai p efetti, 
Yu decentrata troppo, con evidente offesa dell'unità 
di governo, Il ininor male che potrà venirne, sa- 
ranno le varietà e le diseropauze prevedute da Mi 
ghetti. Vale a dire che in alcune provincie si po- 
trà facilmente ottenere ciò che iu altre, a condizio- 
ni eguali, sarà negato recisameate. 

È - 

Per le disposizioni vigenti i nostriottomila e più 
Comani, tarto i grandi, quanto i piccoli, nou hauno 
facoltà d'imporre il fuscatico, o d'aumentarne l'im- 
porto, nè la tassa bestiame, nè altra tassa o dazio 
sopra oggetti di consumo, se non ottevgono un de- 
creto reale. 

"Fatte le opere pie, che sono in numero molto 
maggiore dei Comuni, e, grazie a Dio, vengono o- 
gui giorno crescendo, tatti gl'Istituti scientifici edi 
belle arti, e perfino le casse di risparmio debbono 
avere il loro bravo regolamento, approvato per de- 
creto reale, E quiudo il regolamento sia fatto e 
approvato, non si può mutara una sillaba senza ri- 
correre al decreto reale. 


manali, e 
dificazioni? 


periori, sono oggetto resse locale, 
deve più oltre sopportare, ma dere 
restituire agli enti local, riservandosi soltanto latta 
sorveglianza e la tutela ed in via eccezionale anche 
i sussidi quando si riconoscessero indispenanbili. 
Panque affideremo tutti questi serrizi alle Pro- 
‘vincie? Ma lo provincio come si trovano costituite, 
sono impotenti, salvo poche eccezioni, a sostenere i 
‘earihi attuati, Chi oserebbo ad esse imporno dei 


muovi? 
l'on. ‘Rudinì nel suo discorso del 1891. 


i Econginia: Statistica 


Commercio dell'Austria Ungheria. 
Abbiamo dati i rignitati del tommercio dell'A: 
stria Unghéria nei primi nove mesi del 1896, Ora 
Ministero del Commercio = Vieuna ha pubblicata la 
atatistica completa degli scambi nel 1896: fogliamo 
il prospetto delle importationi ed esportazioni ripar- 
tito per paesi. 
Le cifre mppresentano milioni di forist. 
Importazi: ion 


Ingilterra 
Prancia 
Indio Inglesi 
Stati Uniti È I 
Brasile EE] 21 
Come si vede. durante il 1895 not abbiamo impor 
dall'Austria Ungheria merei e prodotti per 130 
milioni di lire (calcolando il fiorino al valore nomi- 
nale di 2,50) © viceversa ne abbiamo esportate per 195 
milioni 


== 
Arti peL GorERNO 


smzz. Uff. del 10 contiene 
ine e promozioni nell'Ordine della Corona di 
— Relazione e decreto che scioglie il Consi- 
comunale di Palermo e nomina un commissario 
rioni nel personale dipenden- 
eri dell'interno; grazia, giustizia e culti, 
ina e delle finanze — Prospetto dei pro- 
dotti lordi appr.ssimatiri delle ferrovie nel giugno 
itario del bestiame nel Regno: 
Bolletti:0 settimanale n. 45 fino al 7 novembre corr. 
— Stato sanitario del bestiame in alcani paesi di 
Europa — Commercia del bestitme: Disposizioni pre- 
se dai governi esteri — Conferma nella earica del 
R. Commissaeio presso la Cassa di risparmio di Fos- 

sombrone. 


- 

Ministero finanze, — Sono stati nominati ca- 
valieri della ©orova d'Italia i segretari : 

Scardaccione dott. Fraucesco, Vidoni Marzio, Ren- 
dina Pasquale, Guerasci-Sartorio Luigi, Trucci Gio- 
vanni. 

Intendenze : Lurangeli, segretario Pisa, nominato 
segretario capo Messina; Demaute, vice-segretario 

‘ative, nominato segretàrio; Matta, idem idem 
Torino ; Giria, idem idem Foggia; Pausini, idea 
idem; Frasso», segretario capo Trapaui, trasferito 
Belluno; Mania, segretario Ancona, trasferito Aquila. 

Hanno avuto l' aumeato sessennale gli intendenti 
Pagliese di Avellino, Bruno di Cuneo, Mitrelli di Pe- 
ragia, 

Demanio. — Segagni, conservat»re ipoteche, col- 
locato a riposo; Tobia, ricevitore, collocato a riposo; 
B.ttaro, id. 

Sono trasferiti i seguenti ricevitori: 

Zapra, da Trino Vercellese a Solmona; Beccaris, 
da Fossombrone a Trino Vercellese; Carusio, da Bar- 
zanosca a Fossombrone; Bonini, da Rapallo a 
tagirone; Ollino, da Busto Arsizio a Palermo; Mo 
tiglio, da Cuorgnè a Vasto; Presbitero, da Brivio a 
Auronzo; Chiera, da Pitigliano a Oggiono; Perrou 
Culeas, da Valdagno a Moncalvo; Barbano, da Ua: 
neto di Bari a Tolontiuo; Mantegazza, da Monte- 
fiorino a Canneto di Bari; Prevignano, da Salerno 
& Napoli; Bertolini da Cosenza a Salerno; Palica, 
da Palermo a Fermo; Caviglia, da Campli a Barza- 
nosca; Cormagni, da Caltagirane a Mazzara del Val- 
o; Giani, da Casalmaggiore a Rapalio; Chiesa. da 
Sant'Angelo Lombardi a Casalmaggiore; Gallucci, 
da Benevento a Sant'Angelo Lombardi; Cuppiui, da, 
Fermo a Benerentu; Passerini-Gawbacorti, da Vasto 
a Busto Arsizio; Ferrere, da Auronzo a Cuorgnè; 
Astolfi, da Oggiono a Brivio; Baldi, da Vieste a Pi- 
tigliano; Rossi, da Toleatino'a Valdagno; Artsm, da 

Montefiorino; Cesa, da Massa Marittima a 
Viterbo; Fracassi, da Jesi a Massa Marittima; Rolla, 
da Città di Castello a Jesi; Biglini, da Casteifioren- 
tiuo a Città di Castello; Falco, da Santa Teresa ad 
Aidoue; Annaratone, da Aidone a Stilo; Martines, 

ilo a Santa Teresa di Riva. 

Concorsi, — E' aperto un concorso a 60 posti 
di volontario nella carriera degii uffici esecutivi 
delle Dogane. Il concorso avrà luogo il 19 e 20 gen- 
naio 1897 presso le intendenze di finanza di Aucona, 
Bari, Bolugna, Cagliari, Firenze, Genov: i 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, ia, 

Il termine utile per le domande è fissato al 20 di- 
combie venturo. 
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DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Padova, 9. — Il Consiglio della Società Vete- 
rani 1818-49 ha votato un ordine del giorno in cui 
è espresso il rammarico del sodalizio per lo accuse 
lanciate contro il sorio senatore V.S. Breda, ai pro- 
testa contro di esse e si esprime la fiducia che m 


caricato infine il suo presidente comm. Le- 
guazzi di approntare uva memoria biografica sul 
natore Breda, che verrà letta, discussa dal Consiglio 
e quindi pubblicata per le stampe. 

Genova, 9. — Grande folla ha preso parte al 
Comizio ferroriario al Politerma Margherita per la 
Stazione in piazza Brignole. 

Fu votato un ordine del giorno col quale si in- 
siste perchè i voti di Genora sieno presto esauditi 
dal Governo e perchè si dia mano ai laveri della 
Stazione, 

Bergamo, 9. — Sono incominciati i lavori per 
la derivazione dell'acqua de? Brembo della forza di 
2300 cavalli. 

La Soc, Elettr. Norimberghese ha assanto la di- 
rezione del colossale progetto, 

Napoli, 9. — Da una accurata statistica fatta 
nel nostro ‘porto si rileva che negli ultimi venti 
giorni del mese scoruo sono emigrati da Napoli, os- 
gia dalle provincie meridionali del continente, 1584 
nomini, 1092 donne © 693 fanciulli per il Nord-A- 
merica, © 707 nomini, 282 donne e 125 fanciulli per 
il Sad. Questo numero però è inferiore alla emigra- 
zione verificatasi in settembre. 

Questa emi; 


co Facchini, medico insigne e vecchio patriota. 

Savena, 9 — In fraz. di Marmorassi, G. B. 
Basso, un contadino rachitico 6 deforme, ha nociso a 
colpi di bastone sulla testa -la vecchia Cecilia For- 


mento, che fra i contadini del paese era ritenuta una ! 


strega. 

TA povera vecchia, soprannominata la Barbariza, 
aveva profetizzato sl Basso che non sarebbe stato 
abile el servizio. militare. Essendosi ciò, natural- 
mente, verificato per la deformità del Basso, questi 
infuriato, ritenendesi vittima di una stregonoria, ha 
ucciso la povera vecchi. 

o, 9 — Un Comitato, di cni fanno 
l'on. Beltrami. il dott. N. Bolognini, il conte G. A. 
i il prof. Luigi G i 


| mimo, 


Nanssen 6 la pedizione al Polo Nord 


Tra i fatti geografici contemporanei nessuno è 
più importante della spedizione compiuta dal dot- 
tor Nanssen, sulla nave Fram, alla conquista del 
Polo Nord. Se îl coraggioso navigatore non ha 
raggiunto il Polo, esso si è spinto più innanzi 
di tatti i suoi predecessori; e nei tre anni che 
ha passato in mezzo ai ghiacci ha compiuto 0s- 
se.vazioni del più alto interesse scientifico, fra 
le quali è principalissimo risaltato il passaggi) 
fin qui creduto impraticabile, dalle isole della 
Siberia allo Spitzberg. 

Il viaggio è cominciato in giugno 1898. 

Nanssen aveva osservato che molti oggetti di 
evidente provenienza siberiana si trovavano sal- 
le coste della Groenlandia; prova di una cor- 
rente fra i due punti. Di più l'esame microsco. 

ico del ghiaccio tanto sulle coste della Groen: ! 

landia quanto sa quelle del Nord della Siberia 
ne dimostrano l'eguale composizione, îl che sa- 
rebbe stato inesplicabile senza una corrente che | 
riunisse quelle acque, per quanto distanti fra | 
loro. Si trattava di verificare questa via ligui 

e di tentare, ‘attrave:so i ghiacci, di giungere, 
fin dove si poteva colla nave, e dopo in slitta e 
coi cani, al Polo. 

Il piano del dottor Nanssen, da lui esposto in 
una lettara alla Royal Geographic Society di Lon- 
dra, fa accolto quasi come una follia; giudicando 
i più autorevoli viaggiatori artici impossibile che 
‘una nave potesse resistere alla violenza dei ghiac- 
ce. Il generale Greely, il più illustre viaggiatore 
poliire americano, pensava “non e:ser credibile 
che il piano del dottor Nanssen ricevesse inco- 
raggiamento o aiuto ,. Con tutto questo il viag- 
giatore, il 21 giugno, lasciava Vardò, l'altimo 
porto della Norvegia, e siavviava verso la Nuo- 
va Zembia. Il 29 luglio la Yram varcava lo 
stretto di Gugor. 

La nave passa le isole Sverdrup, passa il capo 
Chelinschyp, ragginnge le isule Bielbro 
che, il 20 settembre, a 77 gradi e 44 
latitadine, è afferrata dall'immenso iceberg (cam- 
po di ghiaccio) del Polo. Fino allora il viaggio 
era stato relativamente facile ; le vere difficoltà 
del viaggio cominciavano ndesso. 

La rotta della Fam in mezzo ai ghiacci dura 
fino al luglio 1896, Nell'ottobre del 93 cominciano 
le enormi pressioni del ghiaccio, e continuano per 
tutt; l'autunno e per tatto l'inverno. FI 

Il 4 e il 5 zennaio 1895 le pressioni raggion- 
gono il massimo; era quello il ponto nel quale, 
secondo le maggiori autorità geografiche — per 
esempio Mae-Clintoch — ]n Fram doveva essere 
schiacciata dai ghiacci. Ma la nave, mirabilmente | 
costruita, resistette, e può dirsi che il saggio da 
essa dato în questa circostanza abbia risolnto una 
delle più gravi questiéni dei viaggi artici, quella 
della resistenza delle navi. 

T marinai e gli ufficiali passavano aliegrament 
la vita a bordo, abbondantemente provvisti. di 
ciò che occorreva. Le osservazioni degli scienziati 
de'la spedizione constatareno che il mare polare 
deve considerarsi come una continuazione del ca- 
nale che unisce due parti dell'Oceano Atlantico 
del Nord dal Groenland allo Spitzberg. 

Dalla Terra di Francesco Giuseppe Nanasen e 
Johansen, lasciata la ram, fanno una prima 
spedizione in islitta. Partono il 26 febbraiv, por- 
tati da ventotto cani, con due battelli all’esqui- 
mese (Bayak) e provvisioni d'ogni ananiera. Îl 3 
marzo sono sorpresi dalla più lunga notte polare. 

Il viaggio dei du insimi esploratori ii 
slitta rappresenta fra altri risultati la correzio- 
ne della carta di Payer, esploratore della terra 
di Francesco Giuseppe, per quel che riguarda il 
collocamento del Capo Florus infinite oessrvacio- 
ni magnetiche, la coi difficoltà vince ogni 
scrizione; lo stadio e la determinazione geologi 
ca della terra di Francesco Giuseppe, enorme 
masso basaltieo cinto dai ghiacci. 

Sei giorni dopo aver lasciato il Capo Flora, il 
13 agosto 1896, i viaggiatori giungevano a Var- 
dò; dopo aver compiuto soi ghiacci il più stra- ! 
ordi aggio che fosse mai. Ma ii tbrmenta- 
va il pensiero dei compagni lasciati a bordo del- 
la Fram, i quali a loro volta erane ia mortali 
angoscie sulla sorte dei loro capi pa: titi in islitta. 

Con gioia che si comprende, in Hammerferst, 
il dottor Nanssen ricevette un telegramma da 
Stjarvo, piccolo porto norvegiano, annunziante | 
che la Fram era colà arrivata. 

Il viaggio di Nanssen e di Johansen, oltre al 
collegare fra loro le scoperte artiche fin quifat- 
te e all'avere acquistato quasi due gradi nelle via 
verso il Polo, ha il vantaggio di aver dimostra- 
to che vi possono essere spedizioni polari fecon- 
de di risaltati in coi, per l'eccellenza «delle di- | 
sposizioni prese e la perfezione dei preparativi 
non si perde neppure nn nomo. 

E' questa una vittoria, non solo della scienza, | 
ma del coraggio umano, che avrà la più benefica 
influenza sulle venture spedizioni polari. 
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Pioggie e inondazioni. 


(S) Ferrara, 10, — Il Po continua a decre- 
scere lentamente. 

L’idrometro di Pontelagosenro segnava, ‘alle ore 
18, metri 1,27 sopra guardia. 

Il Reno e il Panaro si trovano ormai sotto il se- 
gno di guardia. 
’___u=_=c«5 


Rassegna drammatica 


F... F... di W. Busnach e E. Duval 


Il fondamento di questa pochade — pochade, farsa, 
broglio, tatto quello che si vuole, ma com- 
media no davvero — è in una disposizione del co- 
dice francese, che, dopo il divorzio, vieta il 
monio fra i due amanti sorpresi in adalterio. Ecco 
il visconte De La Movillière ha bisogno che 
l'amico suo De Chaotelaur si lasci (’—'iore in fra- 
inte colpa dal signor Da Ciosea qu ti 
tà il divorzio, Valentina, che egli :. 
platonicamente eorrisposto, sarà libera; ed essi po- | 
tranno sposarsi, senza nessun ostacolo legale. i 
Il Juogo destinato alla sorpresa è la più curiosa 
dello family-house, tenuta da na reparto dell’ eser- 
cito della salute, che ha l’abitudino di accogliere i 
forestieri coll’inne del benvenato, e diretta da un: 
astota americana, che si fa chiamare capitano e ii 
segna risorse salutari allo peccatrici ancora inesper- | 
avvertito da una lettera anonima dello stes- 


gener 
‘byon gett». Di buon gu- 
solite combinazioni d'effetti, 


10 
dato il 


Sto mezzo. 

E l'hanno mostrato gli 
qua © là si sono compiaciuti d’an motto bene col- 
locato, d'una frase vivace. e spiritosa, in comples: 
so non hanno trovato mai una vera espansione di 
ilarità. 

Di chi la colpa? Tutta degli autori, che non han 
saputo esprimere in modo migliore il loro concett:? 
o del tradattore, che non li ha intesi, e haforse di- 
luito un dialogo tutto d’argazie 6 sottilissimo? 
Certo non degli escentori, che bauno dovuto supe: 
rare non lievi difficoltà in tale intricata serie di 
scene combinato su entrato a tempo, su battute ra- 
pde, su risposte a fuoco di fi 

Tuttavia questa 7° 7.., non giustifica in niente 
nè lo splendido successo ottenuto in Fraucia, nè le 
cinquecento — dicono i giornali. cinquecento — 
rappresentazioni di Parigi ; ed appare iuvece, anche 
come pockade, una cosuccia senza garbo e troppa 
leggera. 


tori, che, s0 ‘anche 


Ivan. 


Terremoti. 
CGervizio apeciale del Pop. Rom) 
Fiume, 10, ore 24. — Questa notte farono 
gui sentite ‘due forti scosse di terremoto ondu- 
latorie. 


ARCHEOLOGIA 


Scavi in Tessaglia. 

Gli scavi intrapresi nel distretto di Agyia, in Tes- 
saglia, hanno portato alla scoperta di due tombe a 
cupola, che appartengono all'ultimo periodo miceno. 
E' la prima volta che si fanno scoperte simili in 
Tessaglia, le quali provazo c«me la civiltà micena 
si fosse estesa aache al nord della Tessaglia 

Le due tube erano a 44 metri fra loro : vguuna 
misumi 3 metri di altezza, In nua si rinvenne uno 
scheletro col volto rivolto all'entrata e i piedi verso 
sud. Nella mano sinistra reggeva una spada di ferro 
della luughezza di 50 cent. con l'impuguatura orna- 
ta di rabeschi. Si rinvennero invltre 40 vasi di ogni 
forma è grandezza © ossa di cane e di cavallo. 

L'altra tomba pare fosse stata sagcheggiata, mo 
però conteneva alcuni vasi importanti. 

Nello stesso luogo sono state ec)perte altre tombe 

fondamenti di edifiri, il che fa ritenere che ivi fos- 
se l’antica Sikirion, mentovata da Livio, 

Ad Agyia si prepara un piccolo museo per aceo- 
gliere tutti gli oggetti rinvenuti negli scari. 


La schiavitù a Madagascar 


Un decreto dei residente francese a Mi fr, 
abolisce la schiavità in tutta l'estensione della nuo 
va colonia francese, 

La schiavità non è più ammessa in Europa che 
nell'impero turco, dove però è vietato, almeno uffi- 
cialmente, il traffico degli schi In America l'ul- 
timo Stato che l’abolisse fa il Brasile, sotto il regno 
dell'imperatore Dun Pedro, che però ci rimise la 
corona. 

In Asia gli Stati maomettani conservano la sohia- 
vitù come una dello grandi istituzioni. del Corano. 

Gli Stati earopei sono stati costretti a tollerare la 
schiavità nelle loro colonie dell'Africa, considerando 
i gravi guai che produrrebbe sull'economia pubblica 
l'ab.lizione improvrisa. Nondimeno tutti gli sforzi 
dei governi civili, in seguito alla Conferenza di 
Bruxelles, tendono a circoscrivere questa piaga, che 
si spera distratta fra un tempo più o meno lontano. 

Il grande emporio della schiavitù è il contro del- 
l'Africa ; colà mercanti, per lo più arabi, a capo di 
veri eserciti, assalgono e distraggono villaggi e 
tribù, e vendono sui grandi mercati del S 
Sadan Occidentale Îa loro merce nimana.I 
incessante da tutte le parti degli europei in Africa 
riesce a limitare îl terreno di questo orribile sfrat- 
tamento dell'umanità ; al quale finora i Capi abis- 
sini e lo stesso Meselick quando sì presenta l'ocea- 

me, non hanno rinunziato, 

Tuttaria la sola lotta omerica, che rimarrà, regi- 
strata negli annali del nostro secolo per la reden- 

ne degli schiavi, è quella che la_ grande Repub- 


: blica americana sostenne per costringere gli Stati 
| del Sud a liberaro i loro schiavi. Sî è calcolato che 


quella lotta sia costata la vita 

non fosse il numero totale degli schiavi da liberare, 
e che le spese che costò al tessro e ai priv 
rebbero largamente bastate a riscattare tutti gli 
schiavi e ad emanciparli. Ma c' era la questione di 
priacipio, e la civiltà doveva trionfare e trionfo. 


Un incendio a Mosca. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 
Mosea, 10, ore 20. — L'edificio della Società 
Graber si è incendiato, I danni sono calcolati a 
centomila rubli. 


Teatri ed Art 


Lirica. — Al teatro delle Varietes a-Parigiha 
avato buon suecesso una nuova féerie-operetta dei 
signori Ernesto Blum © Paolo Ferrier, musica del 
maestro Gastone Serpette, intitolata Ze Carilon. 

In questo genere di spettacoli ciò che più impor- 
ta è la graadiosità della messa in scena e su qne- 
sto rapporta la ferie non ha lasciato nulla a desi- 

, Me la mosica è stata mi gustato 
partitura del signor Serpette assai va- 
riata © piena di fantasia. 

— La Farfalla, la nuora oparetta di Weinberg, 
è stata data al Theater an der Wien eha ottenuto 
&n grande suesesso, 

Auche il libretto di Willner e Burnbinder è pie- 
no Li © ha contribuito Foglia accettare dal 
pubblico l’operetta con grande simpatia. 

— E' imminente l'andata in seen del TenkAnustr 
al Dal Verme di Milano. Interpreti principati, Di- 


| mnitreen e Silente, le signorine Crus o Zampini. 


— Le Chevalier di Harmental, l'opera del mae- 

stro Momo, andrà in scena al teatro dell'Opera 

di Vienna fl 19 corrente, festa dell'Imperatrice.. 
— 

Concerti. — Come è stato agnunziato dal 16 al 
21 novembre l'orchestra Lamoureux darà dei con- 
corti alle Queen's Hall » Londra. 

“ Questi avranno lnogo alternativamente 
di sera e di giorno, 


ledetta dei signori Gailbard è 
va colà perla prima wilta e-che 
È 


Il “ Trionfo ,, di R. Bracco, 


Servizio speciale del Pon. Ham): 


alla co. 
Trionfo di 


Îl Zrionfo ottenne esito buono, Furon) appia: 
diti 12. 6 Îl 3. atto. Parecchio chiamate al it 

o a lina di Lorenzo, a Be ti, l protazori 
sta G: Bracci © a Husso, 


Alle Porte di Ferro. 
{Servizio apeciale det Pop. Rom). 
Vienna, 10, ore 15,40 — Si ha da senli 
che l'imorera Lnther tratta col Governo magi 
rese per istituire alle Porte di Ferro uno stabi 
limento elettro-tecmico per ricavare dal Danubic 

una forza motrice di 200,000 cavalli. 


[Toe 


SPORT 


Scherma. — A Berlino, domenica scorsa, ebbe log: 
una accademia sehermistica fra il Club italo-tedosco. diretti 
dal Sestini e la Scuola di Richter, La senoti italiana rinsd 
completamente vincitrice; alla sciabola il Sestiai riportò de- 
ci puucî, Riehter ne ebbe nove. 

La gara di fioretto era stata vinta già da un socio de 
Club italo-tedesco, quando scesero solla pod 
Sestini e Richter; a quegli, per 
quando il francese Calmels, il quale 
di campo, pretese di affermare che Sestimi era stato tore, 
mentre lo stesso avversario riconosceva di non averlo colpito 
e tatti gli altri giudici eseluderano in modo assiluto la va 
lidità della botta. calmels, fra la indignazione del pubblico 
ssi ritirò e Sestini fu proel vincitore, 

Ippica. — Siamo autorizzati a smentire la notizia, dita 
da aleoni giornali sportivi di Francia, che il nostro surerno 
abbia aequistate in Inghilterra Zessadian di lord l'enrhya, 
il noto figiio di Wisdom e di Prickles. 

La Commissione governativa incaricata di acquisti di stal- 

presieduta dal conte Seheibler ni a 
costituita, Essa avrà incarico di acquistare due stalloni, e 
già lo proposte di vendita, dall'Inghilterra, superano le trenta. 

Ciclismo — Jacquelin è stato sconfitto Foco la eran 
notizia del giorno, Il eafeli a tre fra i celebri sprinter A- 
end (tedesco), Jacquelin (francese) e Partby (inelese) ritita- 
mò al velodromo della Senna tutta la Parigi sportiva, nona- 
stante il tempo incerto. 

P'arlby si dimostrò superiore a tutti in tutto le tre prove, 
riportando panti cinque; riuscì secondo Arend, con punti si, 
ol ultimo il francese Jacquelio, it cocò dei parigini. 

iazzella di Nilano che molti corridori ver- 

allenarsi, Se la notizia è vera 

desidereremmo sapere se ii Velodromo « Roma », che al sco 

sorgere parera dovesse diventare la pista più attiva dell’or- 
Le, stabilirà di dare corse e quando. R. Argo. 


Per il Pubblico 


ALENDARIO 
MERCOLEDÌ’, 11 novembre 1896 — S, Martino. 


Leva il Sole alle ore 657 m. — ‘Tramouta alle 4,i1 s. 
Leva la Luna alle ore 031 s, — Tramonta alle 10,36 5. 


ROLLETTINO METEORICO 
1° novembre 
Enropa pressione elerata Nord-orest, bassa Golfo Botnia. 
Ialia 24 ore: pioggie quasi doranque, copiose qualche 
tomporale versante meridionale alriatico, venti meridionali 
freschi forti mare agitnto penisala salenti 

Stamane cielo nuvoloso tranne Nord e Sicilia; veni 
yari moderati al Nord. Barometro 764 vallo superiore Po: 
3 Parma, Forli, Venezia; 761 Genova, lerugi 

Livorno penisola salentina; 759 Sicil 


Potenza 


Nelle Provinele dailo 7 del D allo 7 del 10 


[tas | Min, 
95] 60 
43] 3 
#8 
i 

8 
Hi|s 


Toti, | 0 


SCIARADA 


11 secondo col primiero 
D'un reato puote intioro. 


‘Spiegazione del Passatempo procedente : 
CONTRARIAMENTE (Contr'aria-mente) 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 7 NOVEMBRE 


Pompili Ettore, usciere, con Capparueci Margherita 
Montanari Augusto, impiegato, con Magnani Rosa Egla 
Calzaroni Alfredo, guardia mux, con Castolluoci Maria 
Lepri Nazzareno, cocchiere, con Bertellini Carolina 
Guidi Enrico, industriante, coa Bufaechi Maddalena 
Becci Gio. Batta, guardia mun, con Randolîi Gioranna 


MATRIMONI del 8 NOVEMBRE 


Malatesta Santo, bracciante, con Di Silvestro Marianna 
Battisti Domenico, uaclere, con Cecchini Filomena 
Mercurio Francesco, 

si 


Cerasaro Agostino, murat., ogm Glammarchi-Pettinari Linda 
Serracino Rocco, bracciante, èem Catini Maria 

Ramadori Domenico, contadino, con Gallineili Anna 
Giovarruscio Domenicantozio, cont con Îanmirelli Candida 
Ciaralli Evangelista, cameriere, con Pacchiarotti Felicita 
Leopardi Romola, falegname, con Franchetti Gilda 
Spicchiesi Salennio, ferroviere, con Greganti Gioranna 
Gualtieri votraio, som Picciolini Luigia 

Puccini Clandia, macchinista, con Sadiguani Anna 
Autonini Raffaale, caratore, com Cascianelli Ang: 

Di Segni Alberto, professore, con Poggetto Vi 


MATRIMONI del 9 NOVEMBRE 


Nati © merti denunziati nel giorao è novembre. 
Nati 24 compreal 3 mati morti. 
Morti 29 del quali 6 sotto 1 7 anni 
monti 
Taranioni Ettore fa Pietro, 


Ù vedova 
Graidi Pietro di Filippo, Belvedere 
bi Litio, Pe 


ai Santo in via 
mi vespri dall'ari 
ramboni, che stamane 


ne, 
1” Venerdì, festa di 
chiesa di S. Andrea 
brate solenni { 
dal Cardinal V 
San Martino. 
e di cavalleria solen 
dizionale, I svldati 
ufficiali vestiranno |’ 
Stasera pranzo di £ 
quale prenderanno p: 
di corpo e gli utticial 
La ritirata dell 
Gli edifici mil 


di Nap 
poli entra nel. 

Il Sindaco, il P 
Deputazion: provivci 
legrammi di teli 

Sulla torri 
sarà issata la bandi» 

Le scuole co 


iel genetliaco 
eseguirà lo st 
ta sulla 


mento municipale. ci 
giusto e senza lub! 
ne che l'on. R 
della questione 
pia 
I fornai aderenti nl 


che ai profani scmbr 
soa buona ragione in 
civè una paznotta di 
di abb-itamento, ment 
l’abbetto non supe 
Questa facilita: 
copre i 
centesimi 


naio e a daum 
che se è digeribile 
qualità, quello di ter 
Così pare basta che 
poco di granturco 
perchè per il produtil 
scenda di parecchie 1 
Di fronte quinti al 


li avere conseggita 
tella nestra Unive 
15-1895-96, dopo ave 
+ corsi per due anni 
Sono ammessi ul 
ero i premi nella | 
siano goduto il prd 
sondiziò 


legli studi fatti e d 
lerà se i posti sian 
di gode osiano da c 
concorso sezui 
nali, che i concorrenti 
Facoltà non più tard 
Banco di 
corse sulla sede di 
“ Non è esatto chi 
co di Napoli si siand 


Un ispezione 
Alb'Edncatorio Mich 
tore prof. T'allio 

iorni un' improvvi 

‘ordinamento ammi 
la benefica istituzio 

Fa ricevuto dalla] 
ra Clotilde Vital 
Il Presidente on. 3 
rig. Tito Sessi, ed 

0. 


ma istanza per l'appl 
Ito i reclami 


Ruberto 
to eli estro. 
|e cattolica, 


a al nostro 


on’ applaa» 
nai pro- 
protazoni- 


Poverno naghe 
[erro uno stabi 
fe dui Danobie 


toga 
» diretti 
tbatia rinsd 


n punte 
giudice 
ilo torto, 
+ colpite 
"lava 


fer amo 
talloni. 
‘etrenta, 


> la gran 
niet A- 


Anna 

‘nndida 

inarotti Felicita 
aa 


78, velora 


coning. 
8, votora 


2 —T —_———-——-«—| 
Tomperatara di ci — Dall'Osservato 
del Collegio Itomano: Termometro centigrado 
(de sino: 17,1 — minimo: 10,1. a 


. — Monsignor Macario ricevato 
n udienz 
iitee an'ora, e consegnò a S. 
li Menelik in risposta alla lettera poni 
jeri mattina Minsignor Macario è tornato in 
£ fa ricevato dal Cardinale Rampolla, 
el pomeriggio il copto è stato sec- 
cato da molti giornalisti, ai quali ha detto un 
{el niente, condito da una cortese stretta di ma- 
nov espiv:tato dal bacio dell'anello, 
© leri mattina il Papa ricevette in privata 
udienza Monsignor Domenico Jaquet, Vescovo di 
livsi auministratore apostolico di Jucarest, 
- Ja festa di S. Martino, she ricorre oggi, 
arono ieri, nella chiesa monumentale dedicata 
+ delle Sette Sale, pontificati i pri 
Mi esiti da . Agostino Acco 
inbeni, che stamane pontificherA anche la messa 


esco, Cassetti, patriarca di Antio- 
i secondi vespri. 
ì cardinale Parocchi, vi 


islao Kostka, nella 
inale saranno cele- 
La messa sarà celebrata 
al Vicario. 

nn Martine, — Oggi le armi di fanteria 
eria solennizzeranno la loro festa tra- 
vranno il soprassoldo, gli 

ulliciali vestiranno l’alta tenuta. 

Stisera pranzo di gala al lo militare al 
quale prenderanno parte i generali comandanti 
bi no e gli ufficiali della guarnigione. 

litirata delle truppe verrà protratta di due 
ci, Gli edifici militari saranno illaminati, 

fl geactliaco di S. A. R. Il Principe 
di Napoli. — Oggi S. A. R. il principe di Na- 

esimo anno di età, 
Presidente della 
nno a Firenze te- 


sarà i 
scuole comuuni rendo oggi 


A. k. il Principe di Napoli le 


Questa sera il con- 
‘essella, in vccasione 

S.A, k, il principe di Napoli, 

) programma della serenata fat- 

id Quirinale in occasione delle 

iueze di S, A. R, con la principessa Elena di 
AI nitenegro. 

H prezzo del pane a questione del 
jane è stata sistemata nel miglior modo pos: 

iv dall'Amm. municipale; ma mon per questo 

stuta risoluta. 
nalità del momento, Îl provvedi- 
ipale, come espediente transitorio, è 
A dubbio opportuno, ma sarebbe be- 
‘on. Raspoli si occupare anche un poco 
questione del tipo. 
i spioghiamo. 
nai aderenti alla diminuzione dol prezzo. 
lunno posto a condizione che cisscana pagnotta 
cbbra € confezionata in modo da raggiunge- 
jeeso di un chilo; mo. ‘Tale condizione, 
i profani sembra di poca importanza, la ja 
sca buona ragione in una circostanza di fatto, che 
«i é una pagnotta di un chilo dà circa il 30010 
di abb tamento, mentre nel pane di minor peso 
l'«bbitto non supera ma 010. 

Questa facilitazione quindi ottenuta dai fornai, 
copre in parte, se non completamente, i pochi 
entesimi di ribasso. 

Data tale circostanza che assicura ai fornai un 
suificiente guadagn» noi crediamo pertanto che 
‘am, manicipale si debba occuparsi specialmen- 
te della confezione. 

È' notorio infatti che due pani della stessa qua- 

‘, ma di differente cottura, possono dare una 

il lieve differenza di peso a beneticio del for- 
iiuio e a danno del consumatore, senza contare 

e se è dig nu pane malcotto di buona 
qualità, quello di terza è assolutamente nocivo. 

Così pare basta che nel miscaglio si metta un 
poco di granturce bianco o un poco di grossume, 
perchè per il prodottore il prezzo del pane di- 
scenda di parecchie lire al quintale, 

Di fronte quindi al pes» del pane, alla cottura 0 

snire benissimo che il con- 

centesimi al chilo, una 
q le appena 25 
L'amministrazione unici 
to all 


hè forni che hani 

pe del prezzo si spacci il genere della 
È servenlesi di persona tecnica e 
1a del resto da parte del- 
0) le jene dovrebbe essere e- 
citata in modo permanente, nell’ interesse dei 

isumatori cd a tutela della pubblica saluti 
it. Umiversità.— Fra i Laureati della Fa- 
veltà di Medicina e Chirurgia è stato aperto il 
Di atre posti di studio della 7 dazione Corsi. 
r concorrere coloro che documenteranno 
i avere conseguita la Lanrea Medico-chirargica 
icila nostra Università, negli anzi scolastici 1894- 
$35-96, dopo avervi frequentato lodevolmente 

corsi per due anni almeno, 


Îl concorso seguirà a mezzo di memorie origi- 
nali, che i concorrenti invieranno al Preside della 
Facoltà non più tardi del 15 giagno 1897. 

Banco di Napoli. — A proposito delle voci 
corse sulla sede di Roma, l'Opinione scriv. 

“ Non è esatto che alla sede di Roma del Ban- 
co di Napoli si siano scoperti fatti che implichi- 
no responsabilità volitiche: non si sono notate 
altro che gravi irregolarità amministrative. , 

Un'ispezione ad un Educatorio — 
All'Elncatorio Michelangelo Caetani îl R. Ispet- 
tore prof. Tullio Fontana ha compiuto in questi 
giorni un'improvvisa ed accurata ispezione sul- 
Pordinamento amministrativo e didattico di quel- 
la benefica istituzione. 

Fu ricevuto dalla Direttrice — economa signo 
ra Clotilde Vitali, Avvertiti, giunsero poco dopo 
1 Presidente on. Alfredo Baccelli, il segretario 

ig. Tito Sessi, ed il ragioniere sig. Guglielmo 
Piperno, 

Riscontrate la regolarità e l'esattezza del mo- 

sto stato patrimoniale e la cura scrupolosa se- 
guita ne! far convergere tutto il denaro raccolto 
a scopo di beneficare, il prof. Fontana si com- 
fiacque assai vivamente col presiden:e e colla 
Sette: dell’ pan della pulizia sia dei lo- 
cali, sia degli educandi. 

Sapnto ‘foi che circa 900 domande d'alenni 
poveri giacciono presso la direzione senza potere 
Per ora essere nemmeno in parte accolte, pro- 
mise di proporre nella relazione che farà al Mi- 
vistero, Ja concessione di uno speciale contributo, 

1o lieti di registrare la buona notizia. __ 
ratore — Gii esami di 
rova scritta) e 


di Pozzi Prospero è 


“Hn accolto in parte 
Norsa Giuseppe 6 
‘Ha respinto quelli 
"Ha rio allo cute 
i Frances, 
Gio Maro 


stata sollevata la questine della refesiuno 
«nita ai fanciolli poveri delle pu prosci 
#80 tale argomento è sorta una vivace polemica 


a 
licali ei ibblicani s>stengono la pro- 
osta come una zione da parte del Comuae: 
socialisti, invece, affermano che è un dovere 
del Comune di accordarla, dal mum-nto che i la- 
ri pagano tatti i proventi del Municipio a 
cominciare dai maggiori, come quello del dazio 
semana; ‘ 
‘a questione, a quarito si annunzia, sarà por- 
tata anchs nel Consiglio comunale di Roma. 

Senonchè a R.ma giunge in ritardo, 

A Roma, senza tante discassioni di massima a 
bass di socialismo, la cosa è stata da qualche 
anno, almeno in parte, risolata nel miglior modo 
possibile dal punto di vista pratico; anzi sì è 
fatto qualche cosa anche di più di quello che ri- 
chiedono i radicali e socialisti milanesi, 

La qu-stione a Roma fu risoluta per iniziativa 
del compianto proî, Tegon, ispettore capo delle 
nostre sensie comunali con la igtituzione degli 
Educatorii. 

Quivi infatti i fanciulli poveri delle nostre seno- 
le non selo ric:vono )a refezione, ma vengono 
amorevolmente assistiti, dopo la scaola, fino a 
sera, quando cioè i loro genitori tornano dal la- 
voro, impedendo così che per parecchie ore del 
giorno rimangano abbandonati sulla pubblica via. 

* Disxraziatamente tale prosvida istituzione non 
si è potuta estendere ancora in tutte le scuole 
del Comune; ma în ogni modo essa viene conti- 
nuarrente guadagnando terreno e non sarà lonta- 
no il giorno in cui si potrà raggiungere tale ri- 
sultato. 

È tutto ciò si è ottenuto senza tanti schiamar- 


Oggi i nostri 
modo desiderabile, meritandosi gli encomi più 
ampi delle autorità scolastiche governative 
provvedendo se non a tutte, certamente alle più 
urgenti esigenze. 
radicali e sucialisti milanesi che credono con 

la loro proposta di aver scoperta l'America do- 
vranno, per una volta almeno, riconoscere che 
la loro iniziativa non gianze nuova per Rom: 

Le doti. — Ecco i nomi delle ragazze a cui 
farono conferite le doti dall’arciconfraternita di San 
Michele Arcangelo ai Corridori di Borgo: 

Opera pia di San Michele ai Corridori di Borgo: 
Ciccolini Adeiaide, Cappuccini Anna, Stredini Maria, 


ia, Latini Carolina, 

vra, Sabbatini Ida, 

Ssarpini Aida, Pesci Adele, Zamparelli Zina, Zelli 
Assunta. 

Opera pia Jacobelli (per 
Enei Giovauna, Broggi Er ostini Maria, D 
cidi Teopista, Settimi Maria, De Angelis Solami 
de, Colantoni Vittoria, Procetti Maria, Mareneci Ea- 
genide, Melluzzi Cecitia, Di Mauiv Gerovetfa, Man- 
dosi Assunta. 

Il Tevere. — In seguito alle ultime piog- 
gie il livello del Tevere è nuovamente salito. 

L'acqua è comparsa alle fondamenta del Pan- 
tion 


i C'ollevecchio); 


A 
Ieri mattina il treno 
son un'ora e mezzo 


Per 
ma, nell'abitazione del comm. Favi 
della sele di Belogua del Banco di Napoli, in via 
delle Finanze n. 6 p. 3. da un giudice istruttore 
è da un vice ispettore di P. S, fu operata una 
perquisizione. 

Henitente alla leva. — E' stato arrestato 
imbianchino Nazzareno Asceuti perchè renitente 


luto da un ponte. — Nella chiesa di 
S, Maria degli Angeli il falegname Ragaglia Ange- 
lo, di anni 49, da Roma, nel dismettere una impal- 
catura, perduto l'equilibrio, cadde dall'altezza di 
quatro metri, cre. Riportò contusioni al braccio 
estro guaribili in 15 giorni. 
Investimento, — Ieri sera verso 
savauo în vettura per via Emanuele Filiberto, il 
barbiere Enrico Pistacchio con la moglie Elvira ed 
altre persone di famiglia. Il vetturino alquanto 
brillo ad un tratto gettava il cavallo contro uu 
bero e il Pistacchiv cue sedeva a cassetta fa sbal- 
sato a terri 
Egli cadeva in un pautano mentre le ruote del 
veicolo lo investivano al ventre, 
povero barbiere se la cavò con 
n una infangatara. 
azia al Ministero della 
rina — Ieri allo 14.25 il vetraio Manciocchi 
nesto lavorando ad un lucernario cadde fratturan- 
dosi una costola, Fu ricoverato all'ospedale di Sau 
d 


mo. 

Un ragazzo abbandonsto, — Ieri mat- 
tina, nella piazza Tiburtina, la guardia municipale 
Pinza trovava abbandonato sul biuario del trauvay 
“un piccino di soli 20 mesi che piangeva dirottamente, 

La guardia lo consegnò all'Ufficio di P. S, di Por- 
ta S. Lorenzo, 

Waruffe, — In via degli Equi, verso le 9 di 
ieri sera, certo Giovaa Battista Fazzi, venuto a que- 
Stione per motivi di giuoco con l'ombrellaio Fedele 
Fantocci, d'anni 30, 10 feriva alla froute con uu col- 
po di trapano. l 

Ti Fautocci guarirà in 15 giorni, Il ferit.re ven- 
ne arrestato. 

Alla Consolazione. — Ricoverati: 

Pîr cadute: da via Goffredo Mameli n. 42, Qua- 
troli "Teresa. Frattura di una gamba. — Da via della 
Luce, Stefauuni Giovanni, frattiveadolo, Ferita alla 
gamba sinistra. — Da via delle Tre Madoune, Mar- 
cacci Luîgi, bracciaute. Ferita al naso. 

— Vitarelli Enrica, di anni 45, in via S. Agata 
de’ Goti 35, nel reggere suo figlio Adolfo, che era 
Stato assalito da convulsioni epilettiche, fratturava- 
si l'anulare della mano sinistra, 
Dal 


icoverati : 

2 Tu via Conte Verde ieri mattina un cavallo 
che tirava uu biroccino davasi alla fuga. Certo Gio- 
vanni Marcianesi nel fermare il cavallo rimauera in- 
vestito al piede sinistro da una ruota del veicolo 
non riportando fortunatamente che lezgere contusioni 

Gil arrestati. — Furono ieri arrestate le s0- 
relle Assunta © Vincenza Stacchiotti , perchè com- 
plici di una truffa di L. 565 in dasno del sig. Gen- 
naro Garibba vitore del banco lotto, n. 65, in 
piazza Barberi are 

— Tn piazza Farnese farono arrestati Vizzoni Gio- 
vanni di anni 20, conciatore di pelli; Fontana Leo- 
polà», vaecinaro, ‘autori di furto di n. 27 pelli d'ab- 
Bacchio, in danno di tal Servi Pasquale, dimorante 


valore di L. 36 a 

17, da 8. Ginesio, Infine ven- 
Raffaele 6 Baldoni Luigi, 
judicati, per aver rubato, 
Pasquale dimorante nella 


i | pastore 
ia dovno Gil pes ‘Montemario, 


tenuta Toni presso il forto Braschi 
due ceste contenenti 50 agnelli. siva 
‘Vendita volontaria della Pizzeria Napol 

tana in ria delle Consulta N. 58 € 59 che avrà Inogo 
Giovedì 12 corr. ore 10 ant. Comprende tavoli 
con marmo, sedie impagliate, credenze ailaudre, eri- 
stallerie, rami, posaterie, terraglie diverse mostra di 
bandone, lumi incadescenti e quant'altro come da e- 
lenco redatto dal Perito Muccioli Giulio in_ via Na- 
gionale 50 dove si distribuiscono gli elenchi. 


"— = 
ALBERGO. TRITONE - ROMA 
Camere da Li 130 315, fa sato: 7 Dionne 


5 Via Tritone 


e _ n 1 Hog midi ee 
Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - Vili Sezione penale. 

Pres.: Giorene - Gindici: Morgese ‘# Cardona - P. M.; Grazioli. 
Bancarotta semplice. 

Con sentenza del 24 giagnò il Tribunale civile dichiarò il 
fallimento di Loreta De Mei, esercente pizziehoria in via P. 
Amedeo n, 167. La revisione dei contì, eseguita dal curatore 
del fall'imenio, constatò che essa non avera tenuto i libri pre- 
seritti dalla legge, e mon aveva fatto la dichiarazione della 
cessazione, dei pagamenti entrg il termine voluto, Il Tribu 


nale la condannò ieri a sei mesi di detenzione, condonati 
coll'amnistia, 


Piccola Cronaca di Roma 


i Con inesprimibile gratitadine dichiaro 

mento che il Professor:Postempsiti come. Paolo, con 
una riuscilinsima operazione, ii 4corr., mi estirpò 
in 15 minuti un pericoloso cancro formatomisi n0tt» 
l'occhio ainistro, 

Per questa difficilissima operazione, éseguita senta 
concorso di eloroformio, ed alla, quale dero la mia 
salvezza, rendo vivissimi riugraziamenti all'illuatre 
Prof. Postempski, protesta:dogli la mia imperitara 


riconosceaza. 
TRUCCO GIUSEPPE 
Archivista al Fondo Culto 


Ultime Notizie 


Concerto Comunale. — Questa sera suo- 
nerà in piazza Colonna dalle ore 18 alle 19 112 col 
segueute programma : . 

1. Gabetti “ Marcia Reale: 

2 Vensella “ Corte» Noziale. — 

3. For n “ Ouvertare. , 

4. Verdi - Preludio atto 3. nell'opera " La Tra- 


viata. ,, 

5, Wagner “ Rienzi , Siafonia. 

6. Rossini - Marcia compos'a in occasione ‘del ma- 
trimonio del Duca d'Orleaus, 


Il cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel. 
tico governativo in via Aurelisna, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N, 53, dalle 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Manlfatinra tabacchi fn Roma. - 25 novembre - 
Fornitura di metri lincari 90,000 di tela canapa e 20,000 


- 18 novembre - Forni- 
tura di 210 botti în lamiere di seciaio pel trasporto del sol- 
carbonio per operazioni antifilosseritho Previste 


Cnasle Monferrato. - 27 novembro - 
pinzza e peso ecc. Annue L. 23500, 
al Benevento. - 25 novombre - Appalto 
ni 4 L. 675,000 

Munie: ‘21 novembre - Appalto c.s.a 
tutto 1 1900, Anto Lo 40,00. 

‘Camera di commercio Ca 
strazione di Magazzini genorali per 
a S 

Trmmobili in Roma, - 18 dicembre - La sez, tribuna 


- 10 dicembre Co- 
2olfi, Previste Lire 


le - Porzione di casa con forno all'Arco dei Cappellari nu 


18 L. STA. 

Idem - 1 sex. e. 4 - Casa iu via Nazionale n. 6467 Li 
ro 17302 
Netaî, - Vacanti posti notarili nei comuni di Cava Ma» 
mara © Zinasco (distretto di Vigevano). 


MANIFATTURA 


PONTE A MORIANO 


ele di Lino caselinghe- Papeti- Stufe di nta 
a prezzi di fabbrica 
| Recatevi al Magazzino delle Fabbriche | 


A 

Nazionale — Anche iersera alla quarta della 
Luisa Miller gli applausi si ripeterono entusiastici 
per la Do Macchi, una protagonista eccellente senza 

i rivali; pel Carobbi, che ha dimostrato anco- 
ta di un valore eccezio- 
nale; pel Siguoretti, ritornato quasi alla fiorente 
giovinezza e pel Wulmann, simpatica e cara c 
sceiza romana. 

Stasera a grande richiesta: Fra Diavolo; dom: 
in via eccezionale Isabella Svicher ripeterà per 
tima volta: La Traviata e sabato: A San France 
8c0 del M. Sebastiani. 

‘Valle — La seconda rappresentazione di FF, 
ha confermato pienamente il giudizio che ne abbia» 
mo dato ieri. L'esecuzione però è stata buona, ae- 
enrata, certamente migliore più affiatata, in special 
modo da parte di Andò e della siguora Reiter. 

Questa sera si ripete: ma intanto già si aonun- 
zia prossima La mamma di Marco Praga. 


Quirino — Stasera si ritorna alla graziosizsi- 


ma cperetta : Coquelicot. 

Manzoni — La nuova commedia di E, l'asetti; 
Due Onori va iu scena stasera. 

AN'Olympia continua il successo incontrasta» 
to dell’elegautissima cantante francese Pauline D'Ar- 
ent. 
9° elle due graziose canzonette “ La Marcheuse , 
e “ Le petit vané ,, essa fa sto io di tutta la sua 
arte biricchiua e di un'eccentricità origiaalissima ed 
iosuperabile come appunto venne giudicata da pa- 
recthi critici francesi, durante la sua langa tournée 
nei primari stabilimi di Parigi. 

Pauline 'Argent — ripetiamo — canta tutte le 
sere verso le ore 10 112. Fabri 

le 
SPETTACOLI D'OGGL 

Nazionale — Fra Diavolo, ore 21 

antenato 7, Efo ore © 

quis Le ose 
Circo Reale — Circo equestro, ore 
Olympia Cui aiterto Oro 20 It - Ingresso 1a 
Misco Pelo Eictrico © Lo Mente n, = Viarcopi 

ae Fate EietniOa io ge Dalle 30 ane ®È 


n 
Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 
|. Da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno a 
da nrindisi 
Alessani iv 
ca all'alba. Unica 6 più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 
9, Ia Srieste ogni Giovedì alle 11 ant. e da Brindisi, 


ogni Giovedì alle 2 pom. 

dra Arrivo cola ogni Dameni= 
ttorfa, Pafrasso l'ireo, ogni Venerdì alla mezzi” 

not timo] 


Mensile per Lodo China, Qi 
dr 
Seltimana ber Sadoziono ci omni). 
$ volte Ja settimana per la, ogni Giore- 
di celerisaimo Trieste-Oattaro. 
9 viaggi all'anno gol Brnallo. 
Lipee speciali nel Nero. 
‘ulteriori informazioni alla DIREZIONE 00M- 
 oppareagliagenti Ad Roealr Franz Ro 


& Sons. 


GRANDE ASSORTIMENTO. 
Pelliccerie confezionate 


Via Tritone Nuovo 195196 — ROMA 
Suconrsale del Corso Viti, Eman. 66-08-70. 


FRATELLI COLLA 


Fabbrisanti pelliocerio; ombrelli, bastoni, ventagli. 
Ultime novità - Prezzi modicissimi. 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 


Roma, Piazza 8, Clandio 29 pianol. 


| L'insurrezione nelle co 


Ieri mattina il Presidente del Consiglio ebbe 
una conferenza con il Ministro del Tesoro intor- 
nu ai provvedimenti pel Banco di Napoli © nel 
pomeriggio col Ministro Guicciardini, 


Questa mattina è convocato il Consiglio dei 
Ministri a palazzo Braschi. 


Per Palermo 


La relazione dell'on. Rudini che precede il de- 
ereto di scioglimento del Cons, com. di Palermo è 
breve: 

ire! 

Una inchiesta iniziafa da qualche tempo sull'Am- 
ministrazione comunale di Palermo ha rivelato gra- 
vissime irregularità. La faga poi del Tesoriere e la 
grave deficienza di cassa verificatasi, hanno fatto pa- 
lese come gli amministratori del Comune, anche pre- 
scindendo dalle responsabilità di vario genere nelle 
quali possono essere, incorsi, siansi già resi nella 
pubblica opinione, fon solo di Palermo, ma di tutta 
Italia, incompatibili all'alto uffici 

Ad ogni molo e necessario che gli elettori giudi- 
chino se i rappresentanti loro meritano ancora di 
continuare nel governo della pubblica cosa. 

Epperò io sono nella necessità di proporre alla 
x. V. lv scioglimento del Consiglio comunale di 
Palermo. 

Politica e banca, 

L'Opinione di ieri sera dichiara, a proposito 
del processo 0 dei processi ormai in corso rela- 
tivi alla sede di Bologna del Banco di Napoli, 
quanto segue : 

“ Non è vero che dagl’incartamenti risultino 
accuse contro chicchess i averlo 
detto a Roma e altrove: e infatti si ripete che 
egli atteggiasi a vittima di persecuzioni politi- 
tiche miranti ad altrì. 

D gli atti amministrativi egiadiziari ciò che 
risulta sono le iriegolarità del Favilia, le quali 
si vorrebbero intorbidare col pretesto di politiche 
vendette, alle quali nessuno 80gi 

Il monito agli ufficivsi di 2a 
abbastanza esplicito. 


Ministero delle Finanze. 


I comm. Silvio Ami, capo divisione, è stato 
nvinato memb-o della Commissione pel confe- 
rimento dei Banchi lotto in sostituzione dell'ing. 
Etiiio Gorga. 


Ministero della pubblica istruzione. 


A complemento d'una notizia, data ieri, dobbiamo 
aggiungere che il prof. Besso dell'Università di Mo- 
deva, è stato collocato a riposo in seguito a sua do- 
tardo. motivata da ragioni di salute: 


Ministero della Marina. 

Il tenente di vascello Mamoli Angelo si tro- 
verà a Taranto il 16 corr. per. assumere il co- 
mando della cisterna “ Pagano , in luogo del- 
l'ufficiale Bollati di S. Pierre Eagenio. Questi, con 
la medesima data, sostitirà il capitano di cor- 
vetta Martini Paolo, a Taranto, nella carica di 
presidente della giunta di ricezione, assumendo 
contemporaneamente la responsabilità dell “ Af- 
fondatore ,.. 

A surrogare il Mamoli sulla “Maria Pia , è 
destinato il tenente di vascello Fabbrini Vincenzo, 

La torpediniera 143-S passerà în riserva 4 a 
Gaeta al comando del tenente di vascello Biglieri 
Vincenzo. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione del bimetallismo. 


A categoria è 


Parigi, 10, ore 17 — L'ex-presidente de! Con- 
siglio Ribot, reduce dagli Stati Uniti. intervistato 
dal Figaro disse che la questione non è esaurita 
perchè gli argentisti non sono che l'espressione 
del malcontento sociale. Le difficoltà del bilancio 
faranno aumentare le tariffe. Converrebbe alla 
Francia di negoziare il bimetallismo nell'interes- 
se dell'agricoltura. 


ie spagnuole 
A CUBA. 

(S) Madrid, 10. — Si ha dall'Avana: Le co- 
loune spagnuole sconfissero gli in: 
Honda, Guanabacoa, Seiba, Sauta 
Palo-Prieto, Pasageros e Lagunas-Potier. I prigio 
nieri dicono che il capo banaa Maceo fagge nell’in- 
terno dell'isola. 

Si conferma ufficialmente che i tre partiti politici, 
costituzionale, riformista ed autunomista, decisero, 


«| finchè durano le presenti circostanze, di rinunziare 


ai propri ideali e cooperare col Guverno, onde con- 
tribuire energicamente alla pacificazione del paese. 
ALLE FILIPPINE. 
(8) 3Mamilla, 10, — Il comandante Artesga, col- 
la sua colonna, sconfisse a Montalvau 4000 ingurti, 
uccidendone 60. 


Francesco Giuseppe e l’esercito bulgaro. 


(S) Vienna, 10, — La Neue Freie Presse ha 
da Sofia che l'Imperatore Francesco Giuseppe ha in- 
viato al ministro della guerra di Bulgaria, Petrow, 
il suo ritratto colla firma autografa. 

Il Principe Feridinando di Bulgaria ha riugra: 
to nel modo più cordiale l'Imperatore, dichiarand 
gli di vedere nel dono inviato al miuistro della 
guerra ua segno di alta distinzione per tatto l’e- 
sercito bulgaro, 

Sagasta ammalato. 


(8) Alicante, 10. — Sagasta è gravemente 
malato. Egli è stato colpito da un attacco di dispnea. 


—_————__ 
AUSTRIA-UNGHERIA__ 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Budapest, 10, ote 22 — L'organo del parti- 
to governativo si occupa dell'attuale situazione 
politica in Austria, È 

,mmentando le parole del conte Badeni, pre- 
sidente del Consiglio dei ministri austriaco. 
potute in seno Uommissione del bilanci: 

“Non mi lascierò guidare ma guiderò , il glor- 
nale ritiene che il conte Badeni sia decisamente 
intenzionato di appianare le divi se nazio- 
nali, religiose e sociali esistenti in Austria. 

'SÎ oconpa quindi del Compromeso, prima pro- 
blematico ed ora vicinissimo ad una soluzione 
soddisfacente per ambedue le parti dell'impero; 

- 


Rovereto, 10. — I Comuni rurali di Ro- 
vereto e Riva-hanno eletto l'avvocato De Biasò ed 
jl sacerdote Salvadori deputati alla Dieta. 


sita 


ne 

- L'h 

qalituperatare andrà paì a Pietroburgo a resi 
— A proposito della visita del Re Alessani 

di Sert E imaicaa ola voce di Mipoini b 

to di matrimonio del giorane Re colta principes: 

sa Beatrice di Sassonia Coburgo-Gotha, sorella 

della principessa ereditaria di Rumania. 

o 


Movimento della navigazione. 


N.G.I.- Il 9 l'Orione proveniente da Ge: 
nova, ha proseguito da San Vinceazo. pel Plata, 

Il Bisagno, è partito il 10 da Bymb; n 
pore ed Hong-Kong. furplagza 


La Veloce, Il 9 il Montevideo è partito da Rio 
Taneiro per Genova, e il 10 il Duca di Galliera é 
partito da Mentevideo pure per Genova. 


Il Clive, dell’Atlantie Line, è partito il + ua sed 
York per Genova. 

n 10il We del Norddeutsch: 
seguita di, GIACE per Gene. "TALE 

L'8 è gianto a Montevideo l'Ei delle 
cietà di Marsiglia, nm TI 


Borse e Mercati 


Roma, 10 novembre 1896. 

Le disposizioni furon> oggi migliori per la Ren- 
dia el si sopra buoni past al'Parigi 
fa al più alto prezzo di 9447 12 d 
9445 è 9442 112 a 

Per contanti abbastanza attivi 94.20 a 94.25. Ren- 
dita 4 ie 101,95 a 102,05, na 

I valori per contro continuano sd cssere pesanti, 
e quasi tatti în reazione di qualche frazione. 
Generali 47 — Acque 1255 — Gaz 820 — Om: 
nibus 235,50 dopo 239 — Condotte 193,50 dopo 196, 
- Molini 120 — Metallargiea 124 — Aociaierie 384 

Cambi sempre deboli. 

Francia 106,62 I]? — Loadra 26.89, 


@re 18,30. — Mono fermi. 
Reudita 94.40 94.37 — Omnibus 235.50 — Condok 
to 198 191. 


Cambio fazio doganale Il Novembre L. 106.64 
Ual 9 al 15 - fiao a E. 100 - L. 106.80 


BO :SE ITALIANI — 10 novembre 1693 
X,0 - { pretsi sono a fino me: 


LILIIIIIEAISI 


su 
‘ALIA SULL' ESTERO 


IISIISIIIKI'I{118% 


IIIIRIIITI 


106 65 
131 90 


Flo 
+ )crany 


1118388881 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 10 ore 17,20 (fonte italiana) — Ferin! 
calmi exterieur pesante 102,65 — 12/50 — 22/25 — 
88175 — 55/50 -- 90125 — 610 — 19,97 — 50Rt 
5710 — 115 — 695 — 57,62 — GUI — 

— 60,50 — 746 — 297 — 123,50. 


"Parigi, 10, ore 19,25. — (fonte francese), — 
Malgrado realizzi chiusura su ribasso eztérieur tene 
denza sempre buona. 


# | 10 
(C* msiriaso) 3 vose: 
J.austom| 122 60 (si Cons.fi11 — [1103 
Ta. cara] 101 85] Italiana n |8778 
Mai d'oro] 9 58 
Lire ital| 44 45) 
Q.Leado | 119 85 


TersallaB, d'Inghilterra st, 
= — = 
Sconio ufficiale 


“ ni dai L ti 
revemi, - Vendite probabili i gione. | Bi 


pre, 10 novembre ore 185 (ergoasa) aperture 
"Fondi protaMili del giome Salle W | 
remtania torna peo fas norsinbre 3] 


o dol * pepale 
F. MARIO) x CRAWFORD 


‘Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


(Diritti riservati al © Popois Romano, per faito Îl Regno 


£ Il waltser era terminato ed i ballerini si river-. 
tavano dalle stanze attigue nella galleria in cer- 
ta di aria più fresca e di spazio più libero. 

Venivano a coppie l'una dietro l'altra e pae- 
davano oltre. 

Alcune sì mettevand a sedere sugli alti sedili 
‘attorno alle pareti, altre si affrettavano a scen- 
ero nelle stanze della cena. 

Pochi minuti prima Saracinesca e Corona era- 

lo rimasti quasi soli nella vasta galleria; ora 
‘erano circondati da tutte le parti da una folla 
idi uomini e di donne che chiacchieravano, con 
'wolti accesi o straordinariamente pallidi, secondo 
{ehe lo sforzo del ballare agiva sm di loro, e il 
| 


Lesa 3 
Arasfaono indistinto di centinaia . di voei 
va talmente l'aria che Giovanni 0 
parlando, si adivano appetà ia 

= P intollerabile — disse Giovanni improv- 
visamente — se.non siete impegnata per questa 
quadriglia, perchò non ce ne andiamo finchè non 
cominci il cotillon ? 

Corona esitò un momento © rimase sita. 

Guardò Giovanni, poi di nuovo la folla che si 
muoveva. 

— Sì — disse alla fine — andiamocene. 

— Siete molto buona — rispose Giovanni sot- 
tovoce, offrendole il braccio. 

Essa lo guardò con aria interrogativa ed il suo 
volto si fece grave, mentre adagio adagio usci- 
vano dalla stanza. h 

Alla fine artivarono nella serra, e si insi 
rono fra le grandi piante e la tenue luce. 

Non vi era nessuno, ed essi si misero a pas- 
seggiare pian piano sa e giù per la serra. 

Le piante erano disposte a gruppi così folti da 
formare d'ambo i lati ‘quasi una - impenetrabile 
muraglia di verdura; ad una estremità vi era uno 
spazio aperto dove una piccola fontana di mar- 
mo faceva udire il suo dolce sussurro ed intorno 


proprio in questo momento? — domandò Corona 
alla fine. Il‘tino la voce era freddo, 


;.— Non avii. ar dirlo, forse — rispose Gio- 


vanni, — dico parecchie cose che non posso fa- 
re a meno di dire, Ne sono molto dolente. 

— Anclio ne sono ‘molto dolente — rispose 
tranquilla la duchessa. 

— Al-a6 voi sapeste, mi posse. Se voi 
poteste indovinare soltanto la metà del vero mi 
perdenereste. 

— Preferisco non indovinarlo. 

— Naturalmente, ma voi lo avete già indovi- 
nato, voi lo conoscete tutto intero. Non ve l'ho 
detto? — Giovanni parlava con aria disperata; 
egli era vinto, affascinato; a stento sapeva tro- 
var le parole. 

— Don Giovanni — disse Corona in tono or- 
goglioso e calmo, ma non privo di ‘gentilezza — 
io vi conosco da lungo tempo e vi reputo tanto 
gentiluomo da credere che quel che avete detto 
lo fivete detto in un momento di pazzia. 


nigi si sciolse — Se è una 
sonò un. pazzo incarabile. Non hopiù 
ragione è perdu- 
ta è perduta per sempre. latemi, spreszate- 
mi, calpestatemi.se volete; voi non potrete nicol: 
dere nè me nè la mia pazzia, poichè io vivo în 
voi e per voi-e non -posso. morire. Io non sono 
eloquente come gli altri uomini per impiegare pa- 
role dolci e frasi stadiate. Io vi amo... 

— Voi avete già detto troppo, al di là di trop- 
po + mormorò Corona con voce rotta, 

Essa durante quell'appassionato discorso, ave- 
va ritirato da lui la sua mano e si era allonta- 
nata appoggiandosi contro lu folta parete dello 
piante verdi, col capo abassato ‘sul petto, colle 
mani dtrette insieme. 

Le recise parole di lui erano così dolci ad udir- 
sì; era così terribile il pensare che essa era sola 
con Ini, che bastava un passo per essergli al fian- 
co, che bastava uno slancio di passione per but- 
targli al collo le bianche braccia e colt mn supre- 
mo sospiro di amore reclinare sull spalle di Ini 
la sua testa da regina! 


— Voi sieto tanto fredda! — enclamò iui cog' 


passione — Voi non potete comprendere, Nesy, 
na parola è di troppo, nessun parola è bastanty 
a commuoversi, & dimostrarvi quanto io vi ve, 
nero e vi adoro, voi e tutto quello che è in vr 
il vostro volto di paradiso, le vostre manine, 
vostre maniere regali, la luce dei vostri 

le parole delle vostre labbra, tutto, tutto, corpo 
ed anima, tutto amo in voi. 

“ Ed 0;x Vorrei poter morire, poichè ora lo gg, 
pete, anche se non arrivate a comprenderlo. 

Egli mosse un passo verso di lei, tendendo |, 
mani mentre parlava. 

Corona tremava convalsivamente e le suo jaj. 
bra si erano fatte pallide per la tortura della 
tentazione, 

Si appoggiava contro le foglie verdi, guardan. 
do atterrita Giovanni, stretta come in una morsa 
dalle potenti passioni dell'amore © della paura, 
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* Le parole che aveva ascoltato l'affascinarano 
in modo terribile. 

. Egli, poveretto, aveva perduto ogni padronan- 
ta di sè, 

Le sue risoluzioni, lungamente ponderate nel- 
la solitudine di Saracinesca, erano svanite come 
eterei vapori davanti id un fuoco violento, ed 
111 suo cuore e l’anima erano în fiamme. 

Non mi guardate così — diss'egli quasi te- 
‘neramente — non mi guardate como se aveste 
psura di me, come se mi odiaste. Non vedete che 
tson io che temo quanto vi amo, che tremo per la 
‘vostra freddezza, che Invoco un solo sguardo un 
! po' benevolo ? 

“ Ah Corona, voi mi avete reso tanto felice, 
j non vi è angelo in cielo che. non vorrebbe cam- 
biare il suo paradiso col mio 

| Egli le aveva preso una mano e se la preme- 
va fortemente alle labbra. 

Le palpebre di lei si abbassarono e per un 

‘amomento la testa le si rovesciò all'indietro. 
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blieazione settimanale dell’ 


Essi erano tanto vicini l' uno all' altra che le 
braccia di Ini le avevano quasi circondata la vi- 
ta snella per sostenerla. 

Ad un tratto, bruscamentey ella si rizxò in tut- 
ta l'altezza della sua persona, e, stendendo le 
braccia, respinse Giovanni con forza. quasi rude-' 
mente, 

— Mai — disse — io sono una donna debole, 
ma non fino a questo punto. Sono una miserabi- 
le, ma non tanto da ascoltarvi. 

“ Giovanni Saracinesca, avete detto che mi a- 
mate... Dio faccia che non sia vero !.,, ma voi l'a- 
vete detto. 

“ Ma allora non avete onore, non avete co- 
raggio, non avete forza? Non siete più un uo- 
mo? non vi è nessuna lealtà nel vostro amore, 
nessuna generosità nel vostro cuore? 

“ Se mi amate come dite, non pensate dunque 
a quel che accadrebbe di me tentandomi ad a- 
marvi ? 

Parlava molto calorosamente, senza sprezzo, 
senza collera, ma con la sicurezza che dinno la 
forza e.la ragione, con la salda convinzione che 
quell'uomo ostinato la ascolterebbe e rimarrebbe 
convinto. 

Ella non era più debole; in un momento su- 


premo il suo destino aveva oscillato sulla bi 
cia: ma ella non aveva esitato neppure allora, 
aveva lottato valorosamente e la sua anima for- 
te aveva vinto la grande battaglia. 

Era stata debole quella sera al teatro lascian- 
dosi ‘indiriziare quella domanda, per la quale sa- 
peva benissimo che c'era una sola risposta ; era 
stata sciagaratamente debole quella stessa sera 
abbandonandosi ad un fascino che ella bramava 
© temeva ad un tempo; ma nel momento supre- 
mo, quando cielo e terra oscillavano dinanzi a 
lei în una parvenza terribile, quando la voce del- 
l’uomo che amava risnonava a' suoi orecchi prof- 
ferendo parole che le davano una beata estasi, 
non era stata più debole... la realtà del pericolo 
aveva risvegliato l'onestà del suo carattere ed il 
suo cuore aveva trovato il coraggio di prendere 
quell'eroica risoluzione. 

Aveva superato il pericolo e lo sentiva. 

Giovanni si era allontanato da lei e stava a 
testa bassa, 

In nn istante la forza della sua passione cedè, 
e dal colmo di unaineffabile estasi di gioia cad- 
de a un tratto negli abissi profondi del rimorso. 

Se ne stava silenzioso dinuanzi a lei, tremante, 
invaso da un sentimento di timore e di reverenza. 


Î — Voi ron potete intendermi — disse lei — 
neppur io intendo me stessa, Ma questo solo fo 
che voi non siete quello che apparite stase- 
ra... che in voi resta sbbastansa nobiltà e forza 
di carattere per rispettare una donna, e che da 
ora innanzi, voi intenderete che ho ragione di» 
gendo così. Dio voglia che io non vi vegga mai 
1a se debbo rivedervi, voglio aver fede in 
ite che posso aver fede în voi — soggiun- 
se, ‘e la sua forte voce tremava in tono carezza- 
vole quasi supplicante, conservando però sempre 
l'inflessione del comando, 

Saracinesca abbassò le ciglia e rimase per un 
momento silenzioso. 

Poi alzò la testa, i loro occhi si incontrarono 
e parve che egli prendesse forza da lei. 

— Se mi permetterete di vedervi qualche vol- 
ta potete fidarvi di me, 

“ Vorrei essere’ nobile e buono quanto voi... 
ma non lo . tenterò di divenirlo. Ah Coro- 
na! — esclamò improvvisamente — perdonatemi, 
perdonatemi ! sapevo appena quel che dicevo. 

— Zitto — fece la duchessa dolcemente — non 
dovete parlar così, nò chiamarmi Corona, 

“ Forse ho torto di perdonarvi, ma credo in 


voi. Credo che mi intenderete @ vi mostrerete de 
gno della fiducia che ho posto in voi. 

— Invero, duchessa, nessuno dirà nai di aver 
posto invano la sua ‘fede in me — rispose Gio 
vanni con molto orgoglio.. — nessono lo dirt 
mai, nò tomo nè donna... e fra tutte lo donay 
meno di tutte voi. 

— Sta bene — disse lei con un lieve cenno df 
sorriso — preferisco il vostro orgoglio alla vo 
stra sconsideratezza. 

“ Resta fissato... che nè una parola, nò nn'a- 
zione vostra mi ricorderà mai che io abbia ava: 
to qualche cosa da perdonarvi. 

“ E' il solo mezzo col quale può esser pon. 
bile una relazione fra noi dopo questa... questa 


terribile notte. 
Giovanni abbassò la testa, era sempre pallido, 


ma aveva ripreso tutta la sua presenz: pirito, 

— Prometto solennemente che non fart mal 
mai nulla per ricordarvelo ed imploro il vostre 
perdono anche se non potete dimenticare. 

— Non posso dimenticare — disse Corona qua 
si sussurrando: 

Gli occhi di Giovanni sfolgorarono per ur 
momento. < 

— Vogliamo tornare nella sala da ballo? 
me ne andrò a casa ben presto, 
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